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INTRODUZIONE

La valutazione è un processo in divenire: non si valuta solo un oggetto specifico quale la conoscenza della materia o un’abilità tecnica acquisita, ma soprattutto un percorso di apprendimento. Essa costituisce un momento essenziale nell’esperienza scolastica e formativa di un ragazzo. Molto spesso le valutazioni ricevute sono percepite dagli studenti come critiche al proprio modo di essere o come giudizi di valore sulla propria persona e costituiscono per loro un punto di partenza per la formazione dell’immagine di sé che li accompagnerà per tutta la vita. Valutare e soprattutto essere valutati, può creare situazioni ansiogene più o meno drammatiche tanto nell’allievo quanto nell’insegnante. Per questa ragione occorre che gli insegnanti prendano coscienza di cos’è la valutazione e siano disposti a mettere in discussione i propri metodi valutativi affinché la valutazione sia autentica e il loro giudizio venga accolto e diventi formativo.

La valutazione non deve essere confusa con la misurazione che implica una stima quantitativa e si traduce in un numero, senza esprimere giudizi di valore. La valutazione presuppone invece una costante raccolta di dati sulla base della quale formulare in un secondo tempo un giudizio. Possiamo quindi dire che la valutazione è strettamente connessa con gli obiettivi, i contenuti e i metodi che sono tutti elementi della “programmazione”; essa non deve prescindere da una misurazione focalizzata sul raggiungimento di tali obiettivi,  per arrivare ad emettere un giudizio. 

Una valutazione autentica e obiettiva deve passare attraverso le seguenti fasi:

· una valutazione iniziale che viene effettuata, quasi sempre a livello collettivo, prima di affrontare qualunque nuovo processo di formazione ed è finalizzata esclusivamente a rilevare la situazione in ingresso degli allievi circa il grado di conoscenze e di competenze già acquisite che costituiscono i prerequisiti necessari per affrontare il nuovo processo di formazione;

· una valutazione formativa che affianca il processo di insegnamento-apprendimento durante l’intero suo sviluppo. Questo tipo di valutazione ha lo scopo di fornire un’informazione continua e analitica circa il modo in cui ciascun allievo procede nell’itinerario di apprendimento. La valutazione formativa si colloca all’interno delle attività didattiche e concorre a determinare lo sviluppo successivo. A riguardo si può considerare anche un’azione di autovalutazione da parte dell’allievo che, per poter prendere consapevolezza dei suoi apprendimenti e progressi, deve conoscere gli obiettivi dell’insegnante, i prerequisiti e i risultati ottenuti. Anche il docente è interessato ad operazioni di autovalutazione nel momento in cui sottopone ad osservazioni e a riflessioni critiche l’intervento educativo e didattico svolto. Le informazioni così raccolte permettono all’insegnante di assumere decisioni didattiche tempestive, di differenziare eventualmente la proposta formativa per adeguarla alle reali e concrete esigenze che emergono durante l’esperienza e di apportare modifiche al percorso didattico progettato;

· una valutazione individuale terminale o valutazione sommativa che si esprime al termine del processo formativo, si riferisce a processi d’apprendimento individuali ed è volta a trarre le somme del lavoro svolto, per questo motivo si definisce valutazione sommativa. Nella prassi scolastica alcuni momenti di valutazione sommativi sono previsti istituzionalmente: è il caso delle valutazioni quadrimestrali, o delle prove d’esame. Sarebbe tuttavia limitativo ritenere che una serie di scadenze stabilite dal calendario scolastico esaurisca la necessità di disporre di valutazioni sommative. Occorre invece prevedere che tali valutazioni intervengano secondo un criterio di opportunità didattica stabilito in sede di programmazione. Da questo punto di vista è opportuna una valutazione sommativa ogniqualvolta che il lavoro svolto consenta di individuare un complesso organico di abilità e di conoscenze, che costituisca una significativa fase di avvicinamento rispetto al traguardo terminale. Diversamente dalla valutazione formativa, la valutazione sommativa verifica la capacità di organizzare funzionalmente le conoscenze acquisite;

· una valutazione collettiva terminale della qualità dell’istruzione che rappresenta il compito di valutazione più complesso, perché il giudizio deve tener conto non solo del livello degli apprendimenti conseguiti dagli allievi, ma di quanto è stato realizzato anche sotto il profilo organizzativo all’interno della scuola. Occorre anche considerare se le risorse disponibili sono state utilizzate in modo opportuno.

Il fine ultimo della valutazione è comunque quello di essere strumentale alla maturazione dell’allievo. Essa si articola in varie fasi:

· Che cosa valutare. Deve essere stabilito con esattezza che cosa si vuole sottoporre a verifica. Questa operazione si indica con l’espressione definizione degli obiettivi. Innanzitutto è necessario verificare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati. La valutazione tradizionale relativa alle singole prove spesso finisce con l’esprimere, oltre che un apprezzamento su quello che l’allievo sa fare, anche un giudizio sul progresso rispetto alla situazione di partenza dell’allievo, la sua disponibilità e anche la sua condizione socio – culturale – famigliare. Un metodo di valutazione sulle singole prove che sia invece effettivamente più oggettivo dovrebbe prescindere da tutti gli aspetti collaterali e focalizzare l’attenzione sull’effettiva acquisizione – comprensione dei contenuti e dei metodi proposti. Solo in una fase di valutazione conclusiva terminale è giusto tener conto anche degli altri aspetti che coinvolgono la persona dello studente.

· Come valutare. Questo secondo passaggio riguarda la scelta degli strumenti e dei metodi per reperire informazioni relative alla risoluzione del problema valutativo. Occorre far in modo che le informazioni che si ottengono siano il più possibile non ambigue, e cioè che possano essere rilevate in maniera uniforme da diversi osservatori e per diversi allievi, secondo criteri stabiliti nel tempo e seguendo modalità accuratamente predefinite.

· Come interpretare. Una volta raccolti i dati occorre anche saperli leggere. I dati vanno reinterpretati alla luce del contesto educativo e degli obiettivi didattici, con la massima “oggettività”. 

La consapevolezza delle contraddizioni emerse dall’utilizzo scorretto del voto, non collegato a parametri costanti e quindi soggetto alla discrezionalità del docente, ha fatto sorgere l’esigenza di studiare i sistemi di valutazione e i comportamenti degli esaminatori nel contesto scolastico, ponendo così le basi della docimologia. Questa scienza ha introdotto nei sistemi scolastici strumenti di supporto per il docente nella rilevazione dei dati necessari alla valutazione, individuando e classificando, tra l’altro, le prove a seconda del grado di maggiore o minore strutturazione delle risposte. Si distinguono così:

· Prove strutturate: sono le prove in cui la consegna fornita agli allievi è seguita da varie risposte predefinite tra cui scegliere. Rientrano in questa tipologia i questionari a domande con risposte chiuse; più precisamente, possono rientrare in questo tipo di prove: 

a) item a scelta multipla (domanda seguita da tre a cinque risposte predeterminate, tra cui figura la risposta esatta, la risposta completamente falsa e le altre con funzione di distrattori);

b) item vero/falso (quesiti con affermazioni da identificare come vere o false, oppure domande a cui rispondere con un si o con un no). Per superare la casualità della risposta, può essere prevista, come correttivo, l’esplicitazione della motivazione della risposta data, oppure la richiesta della risposta esatta nel caso in cui si fosse scelta la risposta “falso”; questo però può far sorgere problemi di oggettività della valutazione;

c) item a completamento (completare affermazioni, frasi, concetti in forma compiuta  scegliendo tra possibilità predefinite);

d) item a corrispondenze (elenchi di concetti, di affermazioni, o altro da mettere in corrispondenza tra loro secondo criteri da individuare). 

· Prove semi-strutturate: sono le prove in cui la consegna prevede risposte che lasciano un margine di elaborazione personale all’allievo. Rientrano in questa tipologia i colloqui sulla base di parametri preordinati, i saggi brevi, i quesiti a risposta singola e più specificamente:

a) interrogazioni orali (domande finalizzate all’accertamento dell’acquisizione di contenuti, ma organizzate secondo una struttura preordinata e analoga per tutti gli studenti). 

b) saggi brevi (trattazione di argomenti su consegna);

c) quesiti a risposta singola (elaborazione di brevi risposte a domande mirate).

· Prove non strutturate: sono le prove in cui la consegna prevede risposte libere da parte dell’allievo. A questa categoria appartengono le interrogazioni tradizionali, i temi, i problemi, i quesiti a risposta  aperta, le relazioni, ecc.. Più precisamente:

a) i temi costituiscono una produzione di tipo argomentativo su una tematica data come consegna, senza l’assegnazione di particolari vincoli. La formulazione della traccia richiede chiarezza, elementi di problematicità e assenza di dogmatismo per permettere una trattazione libera  e personale. In assenza di criteri esplicitati in precedenza all’allievo, la valutazione di un tema si presta ad un’eccessiva soggettività del valutatore;

b) i problemi sono prove in cui lo stimolo (sollecitazione fornita all’allievo) si presenta accuratamente predisposto in funzione del tipo di prestazione che intende sollecitare. La risposta può tuttavia essere fornita in modo adeguato solo se l’allievo, facendo ricorso alle sue abilità e conoscenze, riesce a organizzare una propria linea di comportamento che lo conduca a fornire la prestazione richiesta;

c) i quesiti a risposta aperta costituiscono un repertorio di domande senza particolari vincoli sulla risposta;

d) le relazioni  sono un rendiconto documentato di esperienze, di fatti, di avvenimenti, organizzato secondo parametri documentativi scelti dall’allievo.

Le diverse prove sono in grado di sollecitare prestazioni di diverso tipo. Il disporre di una tavola di obiettivi ben organizzata nella quale questi sono classificati secondo un criterio agevola l’analisi dell’apprendimento conseguito dagli allievi. Inoltre, se la valutazione procede sulla base di un’attenta definizione degli obiettivi, si può cogliere non solo il successo degli alunni che hanno ottenuto risultati positivi, ma anche gli elementi nodali dell'insuccesso di quanti non hanno fornito risultati adeguati. 

CONTESTUALIZZAZIONE DELLA PROVA DI VALUTAZIONE

La verifica che analizzeremo nel seguito è stata proposta nel mese di ottobre 2008 ad una classe quarta di un Liceo della Comunicazione sperimentale, al termine dello svolgimento di un’unità didattica avente per argomento l’ellisse.

Prerogative del Liceo della Comunicazione

Dalla lettura del Piano dell’Offerta Formativa si apprende che il Liceo della Comunicazione in cui si è svolta l’unità didattica nasce come progetto di Sperimentazione nel 1998/99, andando a sostituire il Liceo socio-psico-pedagogico, con l’intento di offrire ai giovani una opportunità di formazione personale e professionale attraverso un percorso didattico-educativo in grado di interagire con la società complessa ed in continuo mutamento. La programmazione didattica tiene conto e valorizza i tre momenti della progettazione, realizzazione, valutazione, al fine di promuovere la formazione integrale dell’alunno, garantendo il raggiungimento di una significativa formazione culturale e l’orientamento alla futura vita professionale secondo le nuove esigenze del mondo del lavoro. 

I percorsi educativo-culturali attivati, intendono favorire la maturazione graduale e armonica di tutte le dimensioni della personalità dello studente, nel rispetto della originalità di ciascuno. Per questo motivo, l’offerta formativa del Liceo della Comunicazione si articola, per l’anno scolastico 2008/2009, su tre opzioni che presentano le caratteristiche e gli sbocchi di seguito brevemente illustrati. 

OPZIONE SOCIALE  Ha l’obiettivo di formare i giovani a saper gestire la complessità dei rapporti interpersonali nei vari settori del sociale. Il curricolo consente l’iscrizione a qualsiasi facoltà, specie a quelle che abilitano all’insegnamento, e l’inserimento nel mondo del lavoro con attività sociali di animazione e di assistenza, previa frequenza di uno specifico corso post-diploma. 

OPZIONE COMUNICAZIONI TECNOLOGICHE  Si rivolge soprattutto ai giovani che esprimono interesse per la conoscenza delle nuove tecnologie e per il loro uso in molteplici campi. Tra gli altri assumono un posto preminente gli insegnamenti di informatica e di comunicazioni tecnologiche, di fisica e matematica a fianco dello specifico corso di sistema di elaborazione e trasmissione dati. Questo curricolo consente l’iscrizione a qualsiasi corso di laurea, in particolare a quelli specifici in campo scientifico e tecnologico e a corsi di specializzazione post-diploma. 

OPZIONE SPORTIVA  Si rivolge soprattutto a giovani che amano lo sport e ne apprezzano i valori. Il curricolo consente di iscriversi ai corsi di laurea in generale, ma soprattutto, nello specifico, alle facoltà di scienze motorie, a lauree brevi o a corsi post-diploma specifici per istruttori sportivi e animatori. Sono quindi potenziate l’attività fisica e sportiva e le scienze; sono presenti inoltre la musica ed una seconda lingua straniera.

Riportiamo di seguito il quadro riassuntivo degli orari e delle discipline delle tre opzioni del Liceo della Comunicazione. 

	MONTE ORE SETTIMANALE PER ANNO DI CORSO

	DISCIPLINE
	OPZIONE

SPORTIVA
	OPZIONE

SOCIALE
	OPZIONE 

COM. TECNOL.

	CLASSE
	1
	2
	3
	4
	5
	1
	2
	3
	4
	5
	1
	2
	3
	4
	5

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	ED. FISICA
	5
	4
	4
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	ITALIANO
	5
	4
	4
	4
	4
	5
	4
	4
	4
	4
	5
	4
	4
	4
	4

	STORIA 
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	2
	2
	-
	-
	-
	2
	2
	-
	-
	-
	2
	2
	-
	-
	-

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	-
	-
	2
	2
	3
	-
	-
	2
	2
	3
	-
	-
	2
	2
	3

	DIRITTO ECONOMIA
	-
	-
	2
	2
	2
	-
	-
	2
	2
	2
	-
	-
	2
	2
	2

	DISEGNO ST. ARTE
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2

	MATEMATICA 
	4
	4
	3
	3
	3
	4
	3
	3
	3
	3
	5
	4
	4
	3
	3

	FISICA
	-
	-
	3
	3
	-
	-
	-
	3
	3
	-
	3
	3
	3
	3
	2

	INFORMATICA
	2
	2
	-
	-
	-
	2
	2
	-
	-
	-
	4
	4
	2
	2
	2

	SCIENZE 
	2
	4
	2
	3
	3
	-
	2
	2
	3
	3
	-
	2
	2
	3
	3

	LATINO
	
	
	
	
	
	3
	3
	-
	-
	-
	
	
	
	
	

	MUSICA
	2
	2
	1
	-
	-
	2
	2
	1
	1
	1
	
	
	
	
	

	SISTEMI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	-
	-
	2
	3
	2

	ED. AL SOCIALE
	
	
	
	
	
	2
	2
	-
	-
	-
	
	
	
	
	

	SOC-PSICO-PEDA
	
	
	
	
	
	
	
	4
	3
	4
	
	
	
	
	

	FRANCESE
	-
	-
	3
	3
	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	30
	30
	30
	31
	31
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	31
	31


Destinatari 

Allievi della classe Quarta del Liceo della Comunicazione sperimentale – opzione Comunicazioni Tecnologiche, opzione Sociale, opzione Sportiva. La classe è composta da 30 studenti di cui 17 femmine e 13 maschi così suddivisi nelle varie opzioni:

· opzione Comunicazioni Tecnologiche: 6 allievi (4 maschi e 2 femmine);

· opzione Sportiva: 11 allievi (9 maschi e 2 femmine);

· opzione Sociale: 13 allieve.

Nella classe non sono presenti allievi portatori di handicap.

Percorso di apprendimento dei destinatari stessi al quale la prova si riferisce 

Riportiamo le principali caratteristiche dell’unità didattica che delinea il percorso di apprendimento degli studenti al quale la prova si riferisce. 

Il tema affrontato: l’ELLISSE

La nozione di ellisse nel piano cartesiano è uno dei concetti di base della geometria analitica presente anche in numerosi contesti reali. Sono a pianta ellittica edifici famosi quali il Colosseo e il colonnato di piazza S. Pietro, sono ellittiche le orbite dei pianeti intorno al Sole, e quelle dei satelliti artificiali intorno alla Terra. Sono ellittiche infine le sezioni di un cono o di un cilindro con un piano che li tagli trasversalmente (per esempio, inclinando un bicchiere cilindrico pieno di succo di frutta si ottengono ellissi), e le ombre delle sfere. 

Nell’ambito di questa unità didattica si sono affrontati i seguenti argomenti: 

· introduzione all’ellisse come sezione conica. In questa fase introduttiva ci si è avvalsi dell’utilizzo del laboratorio di informatica per presentare figure animate, nelle quali le coniche in generale sono generate come sezioni di un cono a doppia falda;

· l’ellisse come luogo geometrico. In questa fase a partire dalla costruzione dell’ellisse utilizzando il metodo del “giardiniere”, realizzato concretamente servendosi di un modello pratico che utilizza fili, si sono messe in evidenza alcune proprietà dell’ellisse confrontandole con quelle del caso particolarmente importante della circonferenza. Successivamente, la costruzione presentata è stata trasformata in una procedura che ha consentito la rappresentazione grafica dell’ellisse a partire dagli elementi che la individuano univocamente. 
· equazione dell’ellisse sotto assegnate condizioni;
· eccentricità;

· problemi di intersezione retta-ellisse;

· problemi di tangenza retta-ellisse. 

Riferimento alle disposizioni

L’itinerario didattico proposto nell’ambito dell’unità didattica è volto al soddisfacimento di quanto previsto dalle indicazioni per il Progetto di sperimentazione del Liceo della Comunicazione (approvato dal D.M. del 21/01/1998).

Obiettivi per il triennio: nel corso del triennio l’insegnamento della matematica prosegue e amplia il processo di preparazione scientifica e culturale dei giovani già avviato nel biennio e concorre insieme alle altre discipline allo sviluppo del pensiero critico. In questa fase della vita si consolideranno gli obiettivi del biennio, inserendoli in un processo di maggior formalizzazione; inoltre si cercherà di portare l’allievo a:

· sviluppare ulteriormente la sua intuizione geometrica e ad acquisire consapevolezza dei processi deduttivi;

· saper matematizzare situazioni problematiche di crescente difficoltà; 

· utilizzare le tecniche del calcolo numerico; 

· riconoscere il contributo dato dalla matematica alle scienze sperimentali;

· arricchire la conoscenza dell’evoluzione storica delle idee matematiche e delle connessioni con le altre scienze;

· cogliere interazioni tra pensiero matematico e pensiero filosofico.

Collocazione temporale 

Primo quadrimestre – ottobre

Prerequisiti

Cognitivi
L’allievo deve conoscere:

· come riportare punti nel piano cartesiano;

· come rappresentare rette nel piano cartesiano;

· il ruolo del coefficiente angolare e dell’ordinata all’origine nell’equazione di una retta.

L’allievo deve saper:


· risolvere equazioni di primo grado, secondo grado e sistemi;

· risolvere disequazioni di primo grado, secondo grado e sistemi.
Di comunicazione
L’allievo deve saper: 

· comprendere il testo di un problema;

· comunicare oralmente i risultati dei propri esercizi, offrendo, se richieste, semplici spiegazioni sul procedimento adottato per ottenerli;

· utilizzare correttamente la terminologia appropriata in riferimento ai prerequisiti cognitivi richiesti.
Di comportamento

L’allievo deve saper:

· rispettare i tempi di consegna fissati;

· ascoltare gli interventi dei compagni;

· intervenire con argomenti attinenti l’unità didattica: quesiti, osservazioni, esempi, ecc.;
· rispettare (non danneggiare, non sporcare, lasciare ordinato) l’ambiente di lavoro.
Metacognitivi

· l’allievo deve saper individuare e giustificare il nesso logico tra due affermazioni che ha fatto e spiegare la successione di operazioni eseguite;

· l’allievo deve saper controllare la pertinenza linguistica delle espressioni usate e usare  correttamente la terminologia di base della matematica;

· l’allievo deve saper argomentare i processi teorici adottati, spiegare, anche semplicemente, il perché di alcune astrazioni che compie o di regole che applica.

Obiettivi

Conoscenze

·  Ellisse come sezione conica

·  Ellisse come luogo di punti

·  Equazione canonica dell’ellisse con i fuochi appartenenti all’asse delle ascisse

·  Equazione canonica dell’ellisse con i fuochi appartenenti all’asse delle ordinate

·  Principali proprietà geometriche dell’ellisse

·  Eccentricità

Abilità
· Realizzare semplici costruzioni di luoghi geometrici

· Determinare l’equazione di un’ellisse sotto assegnate condizioni

· Risolvere problemi di intersezione retta – ellisse 

· Risolvere semplici problemi di tangenza retta – ellisse 

· Realizzare appropriate rappresentazioni grafiche

Competenze

· Saper collegare i concetti studiati

· Saper interpretare, in base alle conoscenze acquisite, semplici fenomeni fisici e astronomici descritti 

· Saper stabilire significativi collegamenti con la Storia dell’Arte

· Saper applicare i concetti studiati alla risoluzione di semplici problemi

Tempi e modalità di lavoro

Il tempo totale previsto è di 14 ore. I contenuti dell’unità didattica sono stati sviluppati nell’arco di 12 ore, delle ulteriori 2 ore, una è stata dedicata alla valutazione sommativa di fine unità didattica e l’altra alla correzione e alla restituzione delle prove di verifica valutate.

Modalità di svolgimento delle lezioni

· Lezione frontale dialogata e partecipata

· Esercitazioni

· Lavori di gruppo

· Attività di laboratorio

Strumenti e materiali di lavoro

· Lavagna

· Libro di testo in adozione: N. Dodero, P. Baroncini, R. Manfredi, Moduli di lineamenti di matematica, Modulo F – Geometria analitica, Ghisetti e Corvi Editori
· Laboratorio di informatica

Tipologia di valutazione

· Valutazione iniziale collettiva attraverso domande per accertare il possesso dei requisiti in ingresso e ripasso per puntualizzare alcuni concetti chiave

· Valutazione formativa in itinere mediante domande dal posto, risoluzione di esercizi e interrogazioni individuali

· Valutazione sommativa di fine unità didattica

Riprogettazione

A conclusione dell’unità didattica, in possesso dei risultati e in vista di una riprogettazione dell’unità, verranno verificati alcuni punti riguardanti: 

· prerequisiti:

· verifica della correttezza dei prerequisiti individuati in fase di progettazione;

· verifica della completezza dei prerequisiti richiesti;

· controllo dei  risultati ottenuti in funzione degli obiettivi fissati.

Qualora i prerequisiti richiesti non consentano di raggiungere completamente gli obiettivi si provvederà alla loro modifica e/o completamento. 

· Tempi: 

· qualora i tempi previsti risultassero insufficienti (o eccessivi) rispetto alle effettive necessità didattiche si provvederà all’opportuna correzione sulla base dell’esperienza acquisita.

· Articolazione dell’unità e dei contenuti: 

· verifica della sequenzialità della struttura e dell’organizzazione dei contenuti sia dal punto di vista della comprensione che dell’interesse da parte degli studenti.

    Qualora le scelte fatte in fase di progettazione non risultassero quelle ottimali si provvederà all’opportuna riorganizzazione.

· Modalità operative: 

· verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti;

· controllo dell’uniformità dell’apprendimento nel corso dello svolgersi dell’unità.

Qualora si siano osservate flessioni nella comprensione delle varie parti dell’Unità di Apprendimento si provvederà ad analizzare le singole parti e verificare se il problema sia dovuto semplicemente alla maggiore complessità del singolo argomento o, se invece, non sia il caso di ripensare la sequenzialità degli argomenti o, addirittura, il modo di proporli. 

· Modalità di verifica: 

· verifica dell’adeguatezza delle richieste in fase di verifica;

· eventuale riformulazione delle modalità di verifica.

· Implementazione/integrazione: 

eventuali integrazioni o ristrutturazioni dell’unità in funzione delle richieste, esplicite o implicite, degli alunni.

COSTRUZIONE DELLA PROVA DI VALUTAZIONE

Tipologia e struttura della prova

La prova è stata concepita come verifica sommativa di fine unità didattica. Essa si propone quindi di controllare il conseguimento degli obiettivi della programmazione, in particolare di verificare la conoscenza, la comprensione e la capacità di applicazione dei contenuti trattati nello svolgimento dell’unità didattica corrispondente.

La prova si compone di sette esercizi sui contenuti trattati nel corso dello svolgimento dell’unità didattica, costruiti in relazione al tempo dedicato ad ogni argomento. In ciascun esercizio è accuratamente predisposto uno stimolo in funzione del tipo di prestazione che si intende sollecitare. Lo studente, facendo ricorso alle sue abilità, conoscenze e competenze cercherà di organizzare una propria procedura per produrre la prestazione richiesta. La struttura della prova è stata progettata tenendo conto di un’ampia varietà di item al fine di consentire la verifica del conseguimento degli obiettivi descritti su diversi livelli.

A causa del numero non esiguo di allievi, per evitare che studenti vicini lavorino su esercizi identici, si propongono due prove (fila A e fila B), contenenti esercizi con richieste identiche, differenziate però attraverso la modifica di alcuni valori numerici.

Tabella 1. Argomenti proposti negli esercizi in relazione al tempo dedicato alla loro spiegazione

	Argomento


	Ore di lezione dedicate
	Numero esercizi

	Concetto di ellisse, ellisse come luogo geometrico e sue proprietà


	3 h
	2

	Condizioni per determinare l’equazione di un’ellisse
	4 h
	2

	Problemi di intersezione e di tangenza retta – ellisse 
	5 h
	3


Il numero di esercizi per ogni argomento è stato calcolato ricorrendo alla seguente formula:
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dove per la durata del corso si sono intese le 12 ore nell’arco delle quali sono stati trattati gli argomenti dell’unità didattica.

La formula ha fornito i seguenti risultati:

· no esercizi per l’argomento “Concetto di ellisse, ellisse come luogo geometrico e sue proprietà”: 1,5;

· no esercizi per l’argomento “Condizioni per determinare l’equazione di un’ellisse”: 2;

· no esercizi per l’argomento “Problemi di intersezione e di tangenza retta – ellisse”: 2,5.

Alla luce dei risultati ottenuti si è scelto di assegnare 2 esercizi sul primo argomento, 2 esercizi sul secondo argomento e 3 esercizi sul terzo argomento.
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	Esercizio
	Tabella 2. Obiettivi della tassonomia di Anderson & Krathwohl

	
	Ricordare

Rievocare
	Comprendere

Interpretare
	Applicare

Eseguire
	Analizzare

Organizzare
	Creare

Generare

	1
	×
	×
	×
	
	×

	2
	×
	×
	
	×
	×

	3
	×
	×
	×
	
	

	4
	×
	×
	×
	
	×

	5
	×
	×
	×
	
	

	6
	×
	×
	×
	
	

	7
	×
	×
	×
	×
	


Accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova

La prova è pensata per essere svolta in 110 minuti e quindi è somministrata alla classe in un giorno in cui da orario sono previste due ore di lezione. 

Prima della consegna delle prove, l’insegnante invita gli studenti a mettere sul banco solo il materiale necessario per lo svolgimento della prova stessa: penna, righello, fogli protocollo e calcolatrice (è consentito l’uso di una calcolatrice scientifica purché non programmabile, è vietato l’uso del cellulare). Non è consentito consultare durante lo svolgimento della prova libri, appunti, quaderni e formulari che l’insegnante invita pertanto a riporre negli zaini e ad allontanare questi ultimi dai banchi, portandoli vicino alla cattedra. 

Viene mantenuta la stessa disposizione dei banchi prevista durante le lezioni: i trenta banchi sono disposti in sei file da cinque banchi ciascuna, opportunamente distanziati tra loro. Dopo queste operazioni preliminari l’insegnante distribuisce le due prove (fila A e fila B) a scacchiera. Successivamente il docente invita gli studenti a leggere attentamente il testo dei vari esercizi, al fine di evitare errori dovuti alla mancata comprensione delle richieste, raccomandando di non rispondere in modo frettoloso. Comunica agli studenti il tempo a loro disposizione per lo svolgimento della prova e raccomanda il silenzio per non nuocere alla concentrazione dei compagni e per consentire un sereno svolgimento della prova. Solamente nei primi dieci minuti della prova l’insegnante può intervenire per fornire eventuali chiarimenti sul testo degli esercizi.

Non si richiede agli studenti una “bella copia” ma si richiede loro di essere ordinati e di scrivere in modo leggibile. Si ricorda altresì che non è possibile utilizzare il bianchetto e che eventuali scritte a matita non verranno prese in considerazione.
TESTO DELLA VERIFICA – FILA A

Esercizio 1. Disegna l’ellisse di equazione 
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 dopo averne determinato i vertici, i fuochi e l’eccentricità.

Esercizio 2. Trova l’equazione corrispondente alla curva rappresentata nel seguente grafico.
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Esercizio 3. Scrivi l’equazione dell’ellisse avente per asse maggiore il segmento di estremi 
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 e per asse minore il segmento di estremi 
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Esercizio 4. Ricordando che a e b sono le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate, c è la semidistanza focale, scrivi le equazioni delle ellissi, riferite al centro e ai propri assi, per le quali è: 
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. Rappresenta graficamente le ellissi trovate.

Esercizio 5. Scrivi le equazioni delle rette tangenti all’ellisse 
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 condotte dal punto 
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Esercizio 6. Trova le coordinate dei punti P e Q di intersezione tra l’ellisse di equazione 
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 e la retta di equazione 
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Esercizio 7. Trova per quali valori del parametro reale 
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 l’ellisse di equazione 
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 ha punti in comune con la retta di equazione
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CORRETTORE – FILA A

Esercizio 1.

Equazione dell’ellisse:  
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Equazione dell’ellisse in forma canonica: 
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Semiassi: 
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Semidistanza focale: 
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Fuochi: 
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Eccentricità: 
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Grafico dell’ellisse: 
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□

Esercizio 2. 
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La curva rappresentata graficamente è un’ellisse riferita al centro e ai propri assi, la cui equazione canonica è del tipo 
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, dove 
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 e 
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 sono  le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate.

Dall’esame del grafico si deduce che l’ellisse ha per asse minore il segmento di estremi 
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 e per asse maggiore il segmento di estremi 
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 e quindi l’equazione della curva rappresentata graficamente è 
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□

Esercizio 3.

L’ellisse di cui è richiesta l’equazione è un’ellisse riferita al centro e ai propri assi, la cui equazione canonica è del tipo 
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, dove 
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 e 
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 sono  le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate.

Indicando con 
[image: image43.wmf](

)

0

;

7

1

-

A

, 
[image: image44.wmf](

)

0

;

7

2

A

, 
[image: image45.wmf](

)

5

;

0

1

-

B

, 
[image: image46.wmf](

)

5

;

0

2

B

 gli estremi degli assi, cioè i vertici dell’ellisse, si ha: 
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Pertanto l’equazione canonica dell’ellisse è: 
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□

Esercizio 4. 

L’equazione canonica di un’ellisse riferita al centro e ai propri assi è del tipo 
[image: image50.wmf]1

2

2

2

2

=

+

b

y

a

x

, dove 
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 e 
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 sono  le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate.

Vi sono due ellissi che soddisfano le richieste del problema a seconda che si scelga b come misura del semiasse maggiore oppure come misura del semiasse minore.

· Se b è la misura del semiasse minore, dalla formula 
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. In questo caso l’equazione dell’ellisse è: 
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 e il suo grafico è il seguente:
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· Se b è la misura del semiasse maggiore, dalla formula 
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□

Esercizio 5. 

Equazione del fascio di rette per il punto P(0;2): 
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Impostazione del problema di tangenza retta – ellisse: 
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Condizione di tangenza:
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Equazioni delle rette tangenti all’ellisse e passanti per il punto P(0;2):
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□

Esercizio 6.
Espressione algebrica della condizione geometrica di intersezione tra curve:
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Punti di intersezione:
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Lunghezza del segmento di estremi P e Q:
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□

Esercizio 7.

Espressione algebrica della condizione geometrica di intersezione tra curve:
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Equazione risolvente:
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Studio del segno del discriminante:

L’equazione 
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 ha:

· nessuna soluzione reale se 
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· due soluzioni reali coincidenti se 
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· due soluzioni reali e distinte se 
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Determinazione dei valori del parametro reale q per i quali l’ellisse ha punti in comune con la retta:

L’ellisse ha punti in comune con la retta se
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□

TESTO DELLA VERIFICA – FILA B

Esercizio 1. Disegna l’ellisse di equazione 
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 dopo averne determinato i vertici, i fuochi e l’eccentricità.

Esercizio 2. Trova l’equazione corrispondente alla curva rappresentata nel seguente grafico.
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Esercizio 3. Scrivi l’equazione dell’ellisse avente per asse maggiore il segmento di estremi 
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 e per asse minore il segmento di estremi 
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Esercizio 4. Ricordando che a e b sono le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate, c è la semidistanza focale, scrivi le equazioni delle ellissi, riferite al centro e ai propri assi, per le quali è: 
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. Rappresenta graficamente le ellissi trovate.

Esercizio 5. Scrivi le equazioni delle rette tangenti all’ellisse 
[image: image89.wmf]3
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 condotte dal punto 
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Esercizio 6. Trova le coordinate dei punti P e Q di intersezione tra l’ellisse di equazione 
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Esercizio 7. Trova per quali valori del parametro reale 
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 l’ellisse di equazione 
[image: image94.wmf]1

2

2

2

=

+

y

x

 ha punti in comune con la retta di equazione
[image: image95.wmf]q

x

y

+

-

=

2

.
CORRETTORE – FILA B

Esercizio 1.

Equazione dell’ellisse:  
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Equazione dell’ellisse in forma canonica: 
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Semiassi: 
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Semidistanza focale: 
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Grafico dell’ellisse: 
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□

Esercizio 2. 
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La curva rappresentata graficamente è un’ellisse riferita al centro e ai propri assi, la cui equazione canonica è del tipo 
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, dove 
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 e 
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 sono  le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate.

Dall’esame del grafico si deduce che l’ellisse ha per asse minore il segmento di estremi 
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 e per asse maggiore il segmento di estremi 
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 e quindi l’equazione della curva rappresentata graficamente è 
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□

Esercizio 3.

L’ellisse di cui è richiesta l’equazione è un’ellisse riferita al centro e ai propri assi, la cui equazione canonica è del tipo 
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, dove 
[image: image121.wmf]a

 e 
[image: image122.wmf]b

 sono  le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate.

Indicando con 
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 gli estremi degli assi, cioè i vertici dell’ellisse, si ha: 
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Pertanto l’equazione canonica dell’ellisse è: 
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□

Esercizio 4. 

L’equazione canonica di un’ellisse riferita al centro e ai propri assi è del tipo 
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, dove 
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 e 
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 sono  le misure dei semiassi appartenenti rispettivamente all’asse delle ascisse e all’asse delle ordinate.

Vi sono due ellissi che soddisfano le richieste del problema a seconda che si scelga b come misura del semiasse maggiore oppure come misura del semiasse minore.

· Se b è la misura del semiasse minore, dalla formula 
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· Se b è la misura del semiasse maggiore, dalla formula 
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□

Esercizio 5. 

Equazione del fascio di rette per il punto P(0;-2): 
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Impostazione del problema di tangenza retta – ellisse: 
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Condizione di tangenza:
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Equazioni delle rette tangenti all’ellisse e passanti per il punto P(0;-2):
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□

Esercizio 6.
Espressione algebrica della condizione geometrica di intersezione tra curve:
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Punti di intersezione:
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Lunghezza del segmento di estremi P e Q:
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□

Esercizio 7.

Espressione algebrica della condizione geometrica di intersezione tra curve:
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Equazione risolvente:
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Studio del segno del discriminante:

L’equazione 
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 ha:

· nessuna soluzione reale se 
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Determinazione dei valori del parametro reale q per i quali l’ellisse ha punti in comune con la retta:

L’ellisse ha punti in comune con la retta se
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□

CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

Ogni singolo esercizio è composto da item distinti ciascuno dei quali permette di rilevare il raggiungimento di uno degli obiettivi di apprendimento classificati nella tabella secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl.

Tabella 3.  Obiettivi di apprendimento, Indicatori/Descrittori e Item

	Esercizio
	Obiettivo di apprendimento
	Classificazione di Anderson & Krathwohl
	Indicatori/Descrittori
	Item dell’esercizio

	1


	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	Ricordare - Rievocare
	Ricorda la forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi: 
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	Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi

	
	Ridurre a forma canonica l’equazione dell’ellisse assegnata nell’esercizio
	Applicare - Eseguire
	Sa ridurre a forma canonica l’equazione dell’ellisse assegnata nell’esercizio
	Riduzione a forma canonica dell’equazione assegnata

	
	Individuare dall’equazione dell’ellisse in forma canonica le misure dei semiassi
	Comprendere -Interpretare
	Sa individuare dall’equazione dell’ellisse in forma canonica le misure dei semiassi 
	Individuazione dall’equazione dell’ellisse in forma canonica le misure dei semiassi

	
	Calcolare le coordinate dei vertici dell’ellisse
	Applicare - eseguire
	Sa calcolare le coordinate dei vertici dell’ellisse
	Calcolo delle coordinate dei vertici

	
	Calcolare le coordinate dei fuochi dell’ellisse
	Applicare - eseguire
	Sa calcolare le coordinate dei fuochi dell’ellisse
	Calcolo delle coordinate dei fuochi

	
	Calcolare l’eccentricità dell’ellisse
	Applicare - eseguire
	Sa calcolare l’eccentricità dell’ellisse
	Calcolo dell’eccentricità

	1
	Disegnare l’ellisse nel piano cartesiano
	Creare - generare
	Sa disegnare l’ellisse nel piano cartesiano
	Disegno dell’ellisse

	2


	Riconoscere un’ellisse nella curva rappresentata graficamente
	Analizzare - Organizzare
	Sa riconoscere un’ellisse nella curva rappresentata graficamente
	Lettura del grafico

	
	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	Ricordare - Rievocare
	Ricorda la forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi: 
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	Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi

	
	Comprendere dall’interpretazione del grafico le misure dei semiassi
	Comprendere -Interpretare
	Comprende dall’interpretazione del grafico le misure a e b dei semiassi
	Interpretazione e comprensione del grafico

	
	Scrivere l’equazione dell’ellisse
	Creare - Generare
	Sa scrivere l’equazione dell’ellisse rappresentata graficamente
	Scrittura dell’equazione dell’ellisse

	3


	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	Ricordare - Rievocare
	Ricorda la forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi: 
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	Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi

	
	Ricavare dalle coordinate degli estremi degli assi le misure dei semiassi
	Comprendere - Interpretare
	Sa ricavare dalle coordinate degli estremi degli assi le misure a e b dei semiassi
	Determinazione della misura dei semiassi

	
	Scrivere l’equazione dell’ellisse
	Applicare - Eseguire
	Sa scrivere l’equazione dell’ellisse rappresentata graficamente
	Scrittura dell’equazione dell’ellisse

	4
	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	Ricordare - Rievocare
	Ricorda la forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi: 
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	Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi

	
	Comprendere dai dati forniti che esistono due ellissi che soddisfano le richieste dell’esercizio
	Comprendere - Interpretare
	Sa capire che esistono due ellissi che soddisfano le richieste dell’esercizio: una con b come semiasse maggiore e l’altra con b come semiasse minore
	Comprensione dell’esistenza di due ellissi

	
	Calcolare la misura del semiasse a
	Applicare -Eseguire
	Sa calcolare, con l’utilizzo di opportune formule, la misura del semiasse a nei due casi possibili
	Calcolo della misura del semiasse a

	
	Scrivere le equazioni delle ellissi
	Creare - Generare
	Sa scrivere le equazioni delle due possibili ellissi 
	Scrittura delle equazioni delle ellissi

	
	Disegnare le ellissi nel piano cartesiano
	Creare - generare
	Sa disegnare le ellissi trovate nel piano cartesiano
	Disegno delle ellissi

	5

5
	Ricordare l’impostazione di un problema di tangenza retta - conica
	Ricordare -Rievocare
	Ricorda la condizione di tangenza retta - conica
	Impostazione di un problema di tangenza retta - conica

	
	Comprendere il problema alla luce dei dati forniti
	Comprendere –Interpretare
	Scrive l’equazione del fascio di rette per il punto assegnato e lo pone a sistema con l’equazione dell’ellisse fornita
	Comprensione del problema

	
	Imporre la condizione di tangenza
	Applicare - Eseguire
	Sa imporre la condizione di tangenza per ricavare i valori del parametro del fascio che forniscono le rette tangenti
	Imposizione della condizione di tangenza

	
	Scrivere le equazioni delle rette tangenti
	Applicare – Eseguire
	Scrive le equazioni delle rette condotte per il punto assegnato e tangenti all’ellisse
	Scrittura delle rette tangenti

	6
	Ricordare come si esprime algebricamente la condizione geometrica di intersezione tra curve
	Ricordare – Rievocare
	Mette a sistema le equazioni delle due curve
	Scrittura del sistema delle equazioni delle due curve

	
	Risolvere il sistema
	Applicare – Eseguire 
	Applica un opportuno metodo risolutivo del sistema per ricavare le coordinate dei punti di intersezione
	Risoluzione del sistema

	
	Comprendere che i punti determinati sono gli estremi del segmento
	Comprendere - Interpretare
	Capisce che i punti trovati sono gli estremi del segmento PQ
	Interpretazione del significato dei punti trovati

	
	Calcolare la lunghezza del segmento PQ
	Applicare - Eseguire
	Calcola la lunghezza del segmento di estremi P e Q
	Calcolo della lunghezza del segmento

	7
	Ricordare come si esprime algebricamente la condizione geometrica di intersezione tra curve
	Ricordare – Rievocare
	Mette a sistema le equazioni delle due curve
	Scrittura del sistema delle equazioni delle due curve

	
	Capire che è necessario individuare l’equazione risolvente del sistema senza calcolarne le soluzioni
	Comprendere - Interpretare
	Individua l’equazione risolvente del sistema
	Comprensione del significato del sistema nella situazione problematica proposta

	
	Studiare il numero di soluzioni dell’equazione risolvente al variare del discriminante
	Applicare - Eseguire
	Studia il segno del discriminante
	Studio del segno del discriminante

	
	Organizzare le informazioni ricavate dallo studio del discriminante
	Analizzare - Organizzare
	Organizza le informazioni per determinare i valori del parametro q
	Determinazione dei valori del parametro q


Nella seguente tabella abbiamo esplicitato i criteri di attribuzione dei punteggi privilegiando la scelta di assegnare un punto per ciascuno degli obiettivi di apprendimento rilevati dagli item presenti all’interno di ciascun esercizio, considerando che abbiamo adottato una scala descrittiva, ossia una scala in cui i punti corrispondono a descrizioni dettagliate delle performance del soggetto.

Tabella 4. Assegnazione del punteggio sulla base degli obiettivi di apprendimento
	Esercizio
	Obiettivo di apprendimento
	Item dell’esercizio
	Punteggio assegnato per lo svolgimento corretto dell’item
	Punteggio massimo per ogni esercizio

	1


	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1. Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1
	7

	
	Ridurre a forma canonica l’equazione dell’ellisse assegnata nell’esercizio
	2. Riduzione a forma canonica dell’equazione assegnata
	1
	

	
	Individuare dall’equazione dell’ellisse in forma canonica le misure dei semiassi
	3. Individuazione dall’equazione dell’ellisse in forma canonica le misure dei semiassi
	1
	

	
	Calcolare le coordinate dei vertici dell’ellisse
	4. Calcolo delle coordinate dei vertici
	1
	

	
	Calcolare le coordinate dei fuochi dell’ellisse
	5. Calcolo delle coordinate dei fuochi
	1
	

	
	Calcolare l’eccentricità dell’ellisse
	6. Calcolo dell’eccentricità
	1
	

	
	Disegnare l’ellisse nel piano cartesiano
	7. Disegno dell’ellisse
	1
	

	2


	Riconoscere un’ellisse nella curva rappresentata 
	1. Lettura del grafico
	1
	4

	
	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	2. Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1
	

	
	Comprendere dall’interpretazione del grafico le misure dei semiassi
	3. Interpretazione e comprensione del grafico
	1
	

	
	Scrivere l’equazione dell’ellisse
	4. Scrittura dell’equazione dell’ellisse
	1
	

	3


	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1. Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1
	3

	
	Ricavare dalle coordinate degli estremi degli assi le misure dei semiassi
	2. Determinazione della misura dei semiassi
	1
	

	
	Scrivere l’equazione dell’ellisse
	3. Scrittura dell’equazione dell’ellisse
	1
	

	4
	Ricordare la forma canonica dell’equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1. Scrittura della forma canonica della generica equazione dell’ellisse riferita al centro e ai propri assi
	1
	5

	
	Comprendere dai dati forniti che esistono due ellissi che soddisfano le richieste dell’esercizio
	2. Comprensione dell’esistenza di due ellissi
	1
	

	
	Calcolare la misura del semiasse a
	3. Calcolo della misura del semiasse a
	1
	

	
	Scrivere le equazioni delle ellissi
	4. Scrittura delle equazioni delle ellissi
	1
	

	
	Disegnare le ellissi nel piano cartesiano
	5. Disegno delle ellissi
	1
	

	5


	Ricordare l’impostazione di un problema di tangenza retta - conica
	1. Impostazione di un problema di tangenza retta - conica
	1
	4

	
	Comprendere il problema alla luce dei dati forniti
	2. Comprensione del problema
	1
	

	
	Imporre la condizione di tangenza
	3. Imposizione della condizione di tangenza
	1
	

	
	Scrivere le equazioni delle rette tangenti
	4. Scrittura delle rette tangenti
	1
	

	6
	Ricordare come si esprime algebricamente la condizione geometrica di intersezione tra curve
	1. Scrittura del sistema delle equazioni delle due curve
	1
	4

	
	Risolvere il sistema
	2. Risoluzione del sistema
	1
	

	
	Comprendere che i punti determinati sono gli estremi del segmento
	3. Interpretazione del significato dei punti trovati
	1
	

	
	Calcolare la lunghezza del segmento PQ
	4. Calcolo della lunghezza del segmento
	1
	

	7
	Ricordare come si esprime algebricamente la condizione geometrica di intersezione tra curve
	1. Scrittura del sistema delle equazioni delle due curve
	1
	4

	
	Capire che è necessario individuare l’equazione risolvente del sistema senza calcolarne le soluzioni
	2. Comprensione del significato del sistema nella situazione problematica proposta
	1
	

	
	Studiare il numero di soluzioni dell’equazione risolvente al variare del discriminante
	3. Studio del segno del discriminante
	1
	

	
	Organizzare le informazioni ricavate dallo studio del discriminante
	4. Determinazione dei valori del parametro q
	1
	


Esplicitazione delle regole adottate per il passaggio dai punteggi nella prova ai voti finali

A ciascuno dei sette esercizi della prova abbiamo assegnato un punteggio massimo che tiene conto della sua difficoltà rispetto al resto della prova. All’interno di ogni esercizio il punteggio è stato suddiviso secondo quanto riportato nella Tabella 4 dove, come specificato, abbiamo privilegiato la scelta di assegnare un punto per ciascuno degli obiettivi di apprendimento rilevati dagli item presenti all’interno di ogni esercizio, sulla base dell’adozione di una scala descrittiva. Nella seguente tabella riportiamo i punteggi massimi che si totalizzano svolgendo, in modo esatto e completo, i sette esercizi che compongono la prova. Per ogni esercizio, indichiamo inoltre a quale percentuale del punteggio totale corrisponde il punteggio massimo assegnato.

                                           Tabella 5

	ESERCIZIO
	PUNTEGGIO MASSIMO
	PERCENTUALE (%)

	1
	7
	22,58

	2
	4
	12,90

	3
	3
	9,68

	4
	5
	16,13

	5
	4
	12,90

	6
	4
	12,90

	7
	4
	12,90

	TOTALE
	31
	100


Il punteggio totale che si ottiene svolgendo correttamente ogni esercizio è  31.

Per convertire il punteggio conseguito dallo studente nel punteggio in decimi è stata utilizzata la formula seguente:


[image: image167.wmf]31

8

2

31

10

×

+

=

P

P


dove 
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 indica il punteggio totalizzato dallo studente nello svolgimento della prova e 
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indica il punteggio in decimi.

Il punteggio minimo espresso in decimi è dunque pari a 2 e corrisponde a 
[image: image170.wmf]0
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Il punteggio massimo espresso in decimi è pari a 10 e corrisponde a 
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.


L’attribuzione del voto finale, espresso in decimi, avviene arrotondando le prime due cifre decimali del punteggio 
[image: image172.wmf]10
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 come indicato nella seguente tabella:

                                                 Tabella 6

	 da  1/100  a  12/100     (
	0.00

	da  13/100  a  37/100    (
	0.25

	da  38/100  a  62/100    (
	0.50

	da  63/100  a  87/100    (
	0.75

	da  88/100  a  99/100    (
	1.00


Con questa convenzione, se consideriamo ad esempio i punteggi compresi tra 6.00 e 7.00, i voti possibili sono quelli indicati dalla seguente tabella:

Tabella 7

	Punteggio 
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 arrotondato
	Voto

	6,00
	6

	6,25
	6+

	6,50
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	6,75
	6/7

	7,00
	7


Il sei, cioè la sufficienza, si ottiene totalizzando il punteggio 
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, ossia svolgendo il 
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 della prova.

RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

Dopo la preparazione della prova di valutazione, la somministrazione ad un primo gruppo di soggetti da valutare costituisce sostanzialmente un pretest. Si tratta di un momento importante che consente di calibrare la prova relativamente a diversi aspetti, tra cui in particolare:

· la comprensibilità delle consegne valutative;

· i tempi di esecuzione delle stesse;

· la congruenza delle stesse con gli obiettivi prefissati nell’ambito dell’intervento didattico svolto.

In tal senso nella fase di pretest può essere opportuno sollecitare e tenere presente un feedback dei ragazzi valutati, imparando ad ascoltare opinioni e suggerimenti sulla prova di valutazione. Un coinvolgimento di questo genere nei confronti dei soggetti valutati consente di farli sentire participi, in un clima serio ed allo stesso tempo trasparente e disteso, del processo di valutazione, con l’effetto di aumentare la valenza formativa del processo stesso.

Quando, come nel nostro caso, è prevista l’attribuzione di un punteggio quantitativo (score) allo svolgimento di ciascuna consegna valutativa (item) dalla somministrazione e correzione della prova si ottiene una matrice dei punteggi, le cui righe si riferiscono ai destinatari della prova (soggetti valutati) e le cui colonne rendono conto punteggi ottenuti in ciascun item.

Nelle prove costituite da test a scelta multipla la matrice dei punteggi si può ottenere con assegnazione dei punteggi (scoring) basato sul numero di distrattori per ciascuna domanda. 

In caso di prove non strutturate  la matrice può essere ottenuta come risultato di uno scoring riferito alle abilità coinvolte in ciascun item. 

Nella nostra analisi abbiamo seguito quest’ultimo approccio, con riferimento ai criteri di scoring precisati in Tabella 4, ottenendo come risultato della somministrazione e della successiva correzione della prova la matrice dei punteggi riportata nella pagina seguente (Fig.2).

Nella matrice dei punteggi:

· i totali di riga corrispondono ai punti ottenuti dai ragazzi valutati nella prova somministrata,

· i totali di colonna corrispondono ai punti totali ottenuti con quell’item. 

Se i totali di riga hanno importanza fondamentale rendendo conto della prestazione nella prova di ciascun allievo, anche i punti totali ottenuti per ciascun item, cioè i totali di colonna, sono estremamente importanti per avere informazioni sulla difficoltà dell’item. Queste ultime informazioni infatti da un lato possono essere una spia della necessità di ripensare ad alcuni aspetti della prova di valutazione, ma dall’altro, appurato che la prova sia stata ben costruita, potrebbero indicare problemi nel percorso formativo su cui intervenire con tempestività.
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ANALISI CRITICA DEI RISULTATI

I dati ottenuti dalla somministrazione e dalla correzione della prova oggetto del presente studio, raccolti e sintetizzati schematicamente nella matrice dei punteggi (Figura 2), sono stati analizzati utilizzando il software JsTest, liberamente fruibile all’indirizzo http://www.far.unito.it/jstest. Attraverso l’impiego di tale software è possibile effettuare agevolmente il calcolo dei parametri statistici più significativi relativi ai risultati della prova, nonché la determinazione di una serie di indici relativi ai singoli item. Si possono perciò trarre  da un lato informazioni dettagliate sia sulla risposta della classe nei confronti delle sollecitazioni proposte dalla prova, dall’altro indicazioni sulle caratteristiche della prova nel suo complesso e dei singoli item, indicazioni preziose per pensare ad una eventuale riprogettazione della prova.
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Correzione di test e analisi degli item
di Cristina Coggi e Roberto Trinchero
(da un'idea di Biagio Mario Dibilio)
ver. 1.16 

Tabella 8 - Risultati della correzione dei test (6/3/2009,20:58) 

	Candidato 
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14
	Item 15
	Item 16
	Item 17
	Item 18
	Item 19
	Item 20
	Item 21
	Item 22
	Item 23
	Item 24
	Item 25
	Item 26
	Item 27
	Item 28
	Item 29
	Item 30
	Item 31
	Totale di riga

	A1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	18

	A2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	26

	A3
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	9

	A4
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	16

	A5
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	8

	A6
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	11

	A7
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	17

	A8
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	12

	A9
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	26

	A10
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	28

	A11
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	16

	A12
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	14

	A13
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	16

	A14
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	23

	A15
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	13

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	19

	A17
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	16

	A18
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	4

	A19
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	17

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	17

	A21
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	16

	A22
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	29

	A23
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	26

	A24
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	8

	A25
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	20

	A26
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	16

	A27
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	16

	A28
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	24

	A29
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	16

	A30
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	17

	Totale di colonna
	30
	29
	29
	22
	16
	9
	18
	30
	29
	16
	11
	30
	19
	18
	26
	9
	18
	11
	4
	17
	14
	8
	1
	26
	15
	6
	14
	18
	9
	7
	5
	


NOTA: 

JsTest effettua un rinumerazione degli item con continuità, nel nostro caso da 1 a 31. Per ritrovare le corrispondenze con la Tabella 4  (criteri di assegnazione dei punteggi) è possibile fare riferimento alla matrice in Excel (Figura 2) dove gli item sono raggruppati per esercizi, ovvero tenere conto che:

all’esercizio 1 competono nell’ordine gli item da  1  a  7,

all’esercizio 2 competono nell’ordine gli item da  8  a 11,

all’esercizio 3 competono nell’ordine gli item da 12 a 14,

all’esercizio 4 competono nell’ordine gli item da 15 a 19,

all’esercizio 5 competono nell’ordine gli item da 20 a 23,

all’esercizio 6 competono nell’ordine gli item da 24 a 27,

all’esercizio 7 competono nell’ordine gli item da 28 a 31.

Studio dei parametri descrittivi relativi agli allievi

Cerchiamo ora di fornire una rappresentazione sintetica degli esiti della prova, iniziando con una “elaborazione per righe”, che consente di determinare i parametri statistici descrittivi relativi agli allievi: la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione, gli indici di posizione.

Distribuzione di frequenza

Per quanto concerne la distribuzione di frequenza dei punteggi, è possibile esplicitare la ripartizione delle:

· frequenze semplici, ovvero da quanti allievi è stato ottenuto ciascuno dei punteggi;
· percentuali semplici, lo stesso dato di prima espresso in percentuale;
· frequenze cumulate, quanti allievi hanno avuto un punteggio minore o uguale ad un certo punteggio dato;
· percentuali cumulate, il dato precedente espresso in percentuale.

La Tabella 9 riassume le distribuzioni di frequenza corrispondenti alla matrice dei punteggi  (Tabella 8) ottenuta dalla correzione della prova somministrata ai ragazzi

Tabella 9 - Distribuzione di frequenza dei punteggi 

	Punteggio grezzo
	Frequenza semplice
	Percentuale
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	4
	1
	3.3   %
	1
	3.3  %

	8
	2
	6.7
	3
	10

	9
	1
	3.3
	4
	13.3

	11
	1
	3.3
	5
	16.7

	12
	1
	3.3
	6
	20

	13
	1
	3.3
	7
	23.3

	14
	1
	3.3
	8
	26.7

	16
	8
	26.7
	16
	53.3

	17
	4
	13.3
	20
	66.7

	18
	1
	3.3
	21
	70

	19
	1
	3.3
	22
	73.3

	20
	1
	3.3
	23
	76.7

	23
	1
	3.3
	24
	80

	24
	1
	3.3
	25
	83.3

	26
	3
	10
	28
	93.3

	28
	1
	3.3
	29
	96.7

	29
	1
	3.3
	30
	100


Nelle Figure 4 e 5 abbiamo inoltre ottenuto, utilizzando il software Excel, una rappresentazione grafica delle distribuzioni di frequenza attraverso l’uso di diagrammi a barre per le frequenze semplici e di ogiva per le frequenze cumulate. Sottolineiamo che in questa rappresentazione abbiamo riportato in ascissa solo le categorie corrispondenti ai punteggi che sono stati ottenuti almeno una volta, omettendo i valori di punteggi che non sono stati totalizzati da nessuno studente (cioè quelli che hanno frequenza semplice nulla).

La Figura 6 riporta i risultati forniti direttamente dall’output grafico del programma JsTest: nel primo grafico è fornita ancora una rappresentazione della distribuzione delle frequenze semplici, mentre nel secondo grafico è mostrata l’ogiva delle percentuali cumulate.

In questo caso in ascissa sono presenti tutti i punteggi possibili (da 0 a 31), anche quelli con frequenza semplice nulla. Può essere interessante notare che in corrispondenza delle categorie con frequenza semplice nulla, l’ogiva delle percentuali cumulate presenta dei tratti orizzontali (funzione costante).
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Tabella 10 - Parametri di tendenza centrale e dispersione 

	Moda
	16

	Mediana
	16

	Media
	17.13

	Scarto tipo
	6.04


Indici di tendenza centrale

Gli indici di tendenza centrale della distribuzione forniscono informazioni sul “punto di mezzo” della distribuzione stessa. Nella nostra analisi abbiamo calcolato:

· la moda, la categoria con la frequenza più alta che corrisponde al punteggio 16.

· la mediana, ovvero il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi, cioè che lascia alla sua sinistra ed alla sua destra lo stesso numero di soggetti. Nel nostro caso otteniamo il punteggio 16.

Può essere interessante notare che nella distribuzione delle percentuali cumulate (Figura 6) il 50 % della distribuzione cade proprio nella categoria corrispondente al valore della mediana.

· la media aritmetica, cioè la somma di tutti i punteggi Xi ottenuti dagli allievi diviso il numero n degli allievi:
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Nel nostro caso la media può essere calcolata senza problemi, dal momento che i punteggi sono espressi con una variabile cardinale, quindi quantitativa,  ed otteniamo il valore 17.13, lievemente superiore ai valori di moda e mediana.

Indici di dispersione

Gli indici di dispersione sono parametri importanti che rendono conto di quanto la distribuzione è concentrata intorno al suo “punto di mezzo”.

Possiamo calcolare:

· la differenza interquartilica, data dalla distanza tra il terzo quartile  (punto che lascia alla sua sinistra il 75 % dei casi della distribuzione ordinata) ed il primo quartile  (punto che lascia alla sua sinistra il 25 % dei casi della distribuzione ordinata).

Osservando la distribuzione delle percentuali cumulate (Tabella 9 e Figura 6) troviamo che il primo quartile (Q1) cade nella categoria 14 (in corrispondenza del 25 % della distribuzione) ed il terzo quartile (Q3) cade nella categoria 20 (in corrispondenza del 75 % dei casi). La differenza interquartilica vale perciò:

DIQ = Q3 – Q1 = 20 - 14 = 6.

Per come è stata definita risulta chiaro che quanto più alta è la differenza interquartilica, tanto più la distribuzione è dispersa rispetto al suo punto centrale. 

· lo scarto tipo (o scarto quadratico medio o deviazione standard) è un indice di dispersione calcolabile su punteggi espressi attraverso variabili cardinali. Come si vede dalla seguente formula è dato dalla radice quadrata della somma degli scarti di ciascun punto della distribuzione dalla media, elevati al quadrato, divisa per il numero dei soggetti che compongono il campione:
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Nella nostra analisi otteniamo praticamente lo stesso valore ottenuto per la differenza interquartilica, infatti lo scarto tipo vale 

s =  6.04. 

Anche per questo indice, più alto è il valore trovato più la distribuzione dei punteggi è dispersa rispetto alla media. 

Viceversa, quanto più tale valore è basso tanto più i punteggi sono concentrati intorno alla media: il caso limite in cui lo scarto tipo vale 0 corrisponde alla situazione in cui tutti i soggetti valutati hanno totalizzato lo stesso punteggio quindi non vi è alcuna dispersione.

Indici di posizione

Gli indici di posizione forniscono informazioni sulla collocazione di ciascuno studente valutato rispetto alla distribuzione dell’intero gruppo.

· Una prima possibilità è quella di collocare ciascuno studente sulla base della percentuale cumulata corrispondente al punteggio che ha ottenuto.

Ad esempio lo studente A19 che ha ottenuto il punteggio 17 si colloca al 67° centile della distribuzione, considerando che la percentuale cumulata vale 66,7%.

I centili sono semplicemente i punti che dividono in cento parti uguali la distribuzione ordinata dei punteggi. 

Analogamente è possibile dire che lo stesso studente si trova al settimo decile della distribuzione; in tal caso i decili sono naturalmente i punti che dividono in dieci parti uguali la distribuzione ordinata dei punteggi.

· Una seconda possibilità consiste nel definire un indice di posizione basato sulla distanza di ciascun punto della distribuzione, cioè del punteggio di ciascun allievo, dalla media del gruppo di riferimento, espressa in termini di scarti tipo calcolati sullo stesso gruppo. L’indice calcolato in questo modo prende il nome di punteggio standardizzato (o punteggio z) e vale:
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È importante osservare che per come sono definiti i punteggi z, la distribuzione di tali punteggi ha media pari a 0 e scarto tipo pari a 1.

Facciamo alcuni di esempi, con riferimento alle Tabelle 8 e 10.

L’allievo A19 avrà un punteggio z di:
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L’allievo A5 avrà un punteggio z di:
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L’allievo A23 avrà un punteggio z di:
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Il punteggio standardizzato risulta particolarmente significativo come parametro descrittivo della collocazione dell’allievo. 

Il suo segno ci dice subito se l’allievo si colloca sotto la media (segno negativo) o sopra la media (segno positivo). 

Il valore assoluto del punteggio z è tanto più grande quanto più l’allievo è distante dalla media del suo gruppo di riferimento in termini di scarti tipo calcolati sul gruppo stesso.

Nei nostri esempi:

· l’allievo A19 è vicino alla media del suo gruppo avendo una distanza da essa di soli 0,02 scarti tipo ed è appena al disotto (segno negativo);

· l’allievo A5 è 1,51 scarti tipo sotto la media;

· l’allievo A23  si colloca 1,47 scarti tipo sopra la media.

L’espressione di tale distanza dalla media può essere espressa in modo alternativo e più agevole ricodificando i punteggi z in 11 categorie ed ottenendo così i punti C di Guilford (Tabella 11), oppure in 5 categorie, ottenendo così i punti della distribuzione pentenaria (Tabella 12).
Tabella 11 – Punti C di Guilfort

	Punto standardizzato
	Punto C di Guilford

	da -2,75 a -2,25
	0

	da -2,25 a -1,75
	1

	da -1,75 a -1,25
	2

	da -1,25 a -0,75
	3

	da -0,75 a -0,25
	4

	da -0,25 a 0,25
	5

	da 0,25 a 0,75
	6

	da 0,75 a 1,25
	7

	da 1,25 a 1,75
	8

	da 1,75 a 2,25
	9

	da 2,25 a 2,75
	10


Tabella 12 – Punti sulla distribuzione pentenaria

	Punto standardizzato
	Punto pentenaria

	da -2,5 a -1,5
	A

	da -1,5 a -0,5
	B

	da -0,5 a 0,5
	C

	da 0,5 a 1,5
	D

	da 1,5 a 2,5
	E


A proposito della distribuzione pentenaria, con riferimento alla Tabella 12, si vede che il programma JsTest  colloca nella fascia A i risultati più scarsi, mentre nella fascia E troviamo i risultati migliori. Ci sembra opportuno osservare che in letteratura (ad es. B.Vertecchi “Manuale della valutazione”) si trova anche la scelta di un “ordine inverso” relativamente alla corrispondenza tra le categorie di punteggio standardizzato e le lettere della distribuzione pentenaria, cioè si parte dalla fascia E per i risultati peggiori per arrivare alla fascia A per i risultati migliori. Risulta chiaro che si tratta solo di una scelta arbitraria di mere convenzioni, ma, essendo presenti due scelte, è importante che di volta in volta venga esplicitato quale si sta utilizzando, per evitare malintesi.

Nel seguito della nostra trattazione ci riferiremo, coerentemente con il software utilizzato nell’analisi, alla convenzione precisata in Tabella 12.

Nel caso dei nostri esempi precedenti il punteggio C di Guilfort vale:

· 5 per lo studente A19, 

· 2 per lo studente A5, 

· 8 per lo studente A23.

mentre il punteggio secondo la distribuzione pentenaria  vale:

· C per lo studente A19, 

· A per lo studente A5, 

· D per lo studente A23.

Si può osservare che, in generale, attraverso l’introduzione degli indici di posizione diventa più agevole il confronto di punteggi ottenuti da allievi appartenenti a diversi gruppi di riferimento.

Altre ricodifiche possono essere ottenute traslando e dilatando i punteggi z. 

· I punti T vengono ottenuti secondo la formula:
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traslando e dilatando i punteggi standardizzati, in modo che la distribuzione dei punteggi assuma media 50 (in corrispondenza di z = 0) e scarto tipo pari a 10 (l’ampiezza della distribuzione dei punti T è 10 volte quella della distribuzione dei punti z). 

Nel caso dei nostri esempi precedenti il punteggio T vale:

· 49.78 per lo studente A19, 

· 34.89 per lo studente A5, 

· 64.67 per lo studente A23.

· Infine i punti L vengono ottenuti secondo la formula:
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traslando e dilatando i punteggi standardizzati, in modo che la distribuzione dei punteggi assuma media 6 (in corrispondenza di z = 0) e scarto tipo pari a 1,5 (l’ampiezza della distribuzione dei punti T è 1,5 volte quella della distribuzione dei punti z). 

Nel caso dei nostri esempi precedenti il punteggio L vale:

· 5.97 per lo studente A19, 

· 3.73 per lo studente A5, 

· 8.2   per lo studente A23.

La Tabella 13 riassume tutti gli indici di posizione descritti, calcolati per tutti gli studenti cui è stato sottoposta la nostra prova, la cui matrice dei punteggi è data dalla Tabella 8.
Tabella 13 - Punteggi dei candidati 

	Candidato
	Punteggio grezzo
	Punteggio standardizzato
	Punto C di Guilford
	Punto pentenaria
	Punto T
	Punto L

	A22
	29
	1.96
	9
	E
	69.64
	8.95

	A10
	28
	1.8
	9
	E
	67.98
	8.7

	A2
	26
	1.47
	8
	D
	64.67
	8.2

	A9
	26
	1.47
	8
	D
	64.67
	8.2

	A23
	26
	1.47
	8
	D
	64.67
	8.2

	A28
	24
	1.14
	7
	D
	61.36
	7.7

	A14
	23
	0.97
	7
	D
	59.71
	7.46

	A25
	20
	0.47
	6
	C
	54.74
	6.71

	A16
	19
	0.31
	6
	C
	53.09
	6.46

	A1
	18
	0.14
	5
	C
	51.43
	6.22

	A7
	17
	-0.02
	5
	C
	49.78
	5.97

	A19
	17
	-0.02
	5
	C
	49.78
	5.97

	A20
	17
	-0.02
	5
	C
	49.78
	5.97

	A30
	17
	-0.02
	5
	C
	49.78
	5.97

	A4
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A11
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A13
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A17
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A21
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A26
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A27
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A29
	16
	-0.19
	5
	C
	48.12
	5.72

	A12
	14
	-0.52
	4
	B
	44.81
	5.22

	A15
	13
	-0.68
	4
	B
	43.16
	4.97

	A8
	12
	-0.85
	3
	B
	41.51
	4.73

	A6
	11
	-1.01
	3
	B
	39.85
	4.48

	A3
	9
	-1.35
	2
	B
	36.54
	3.98

	A5
	8
	-1.51
	2
	A
	34.89
	3.73

	A24
	8
	-1.51
	2
	A
	34.89
	3.73

	A18
	4
	-2.17
	1
	A
	28.27
	2.74


Studio dei parametri descrittivi relativi agli item

Passiamo ora ad una “elaborazione per colonne” della matrice dei punteggi volta alla determinazione dei parametri descrittivi relativi agli item. Questi parametri forniscono informazioni essenziali per la messa a punto della prova di valutazione, che può essere migliorata proprio passando attraverso l’analisi degli item della prova stessa. 

Innanzitutto un buon item è un item che consente di discriminare gli allievi che possiedono determinate conoscenze ed abilità da quelli che non le possiedono. Ciascun item può essere caratterizzato attraverso il calcolo di determinati indici tra cui l’indice di difficoltà, il potere discriminante, l’indice di selettività, e l’indice di affidabilità. 

Vedremo infine che un confronto significativo tra gli item di una prova può essere condotto prendendo in considerazione la correlazione tra gli item.

Indice di difficoltà

L’indice di difficoltà di un item ID:
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è dato dal rapporto tra i punti Ptot ottenuti da tutti i compilatori su quel dato item ed il punteggio massimo Pmax ottenibile sull’item, cioè quello ottenuto dalla somma di tutti i punteggi se tutti i compilatori avessero risposto correttamente.

L’indice di difficoltà può variare tra il valore 0, corrispondente al caso in cui nessuno studente ha risposto in modo corretto e perciò l’item è troppo difficile, ed il valore 1, corrispondente al caso in cui tutti gli studenti a cui è stata somministrata la prova hanno risposto correttamente, perciò l’item è troppo facile. 

Gli item troppo facili o troppo difficili non permettono di discriminare tra allievi più preparati e meno preparati, non sono dunque di grande utilità ed è meglio perciò limitarne considerevolmente l’uso in una prova, visto che ne costituiscono un sostanziale appesantimento che non aggiunge informazione valutativa. 

Tuttavia qualche item molto facile può avere l’utilità di incoraggiare lo studente ed aumentare la sua disposizione positiva verso la prova stessa. Nella nostra prova ne sono esempio (Tabella 14) gli item 1, 8 e 12, che d’altra parte vanno a sondare conoscenze essenziali di base, limitandosi al livello della tassonomia di Anderson & Krathwohl “ricordare – rievocare”.

Qualche item molto difficile (ad es. il 19 , il 26 ed il 31), in principio, potrebbe consentire di discriminare meglio le prestazioni dei ragazzi a livelli di eccellenza, ma per stimarne l’efficacia in tal senso devono essere considerati altri indici che illustreremo nel seguito.

Il potere discriminante

Il potere discriminante dell’item è dato dal prodotto tra il numero E di risposte “esatte” date all’item ed il numero S di risposte “sbagliate” date all’item, diviso per il quadrato della metà del  numero totale N di risposte:
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ovvero, essendo chiaramente S = N-E, il potere discriminante è una funzione del numero E di risposte esatte, con dominio 0 ( E ( N, dove il numero totale N di risposte è una costante:
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Il semplice studio delle proprietà di questa funzione nel dominio precisato sopra, mostra che il potere discriminante varia tra 0 e 1 e precisamente:

· assume valore 0 quando gli studenti hanno risposto tutti in modo corretto o tutti in modo errato, quindi effettivamente il potere discriminante del’item è nullo

· assume valore 1 quando metà degli studenti ha risposto in modo corretto e metà in modo sbagliato, quindi il potere discriminante è massimo.

In generale occorre notare che questo indice non tiene conto delle non risposte  né dei diversi pesi eventualmente attribuiti a ciascun item e pertanto deve essere calcolato su dati dicotomizzati, stabilendo ad esempio che il punteggio nullo corrisponda a “risposta sbagliata”, mentre un punteggio massimo o parziale corrispondano a “risposta corretta”. 

Nell’analisi della nostra prova non si è posto questo problema poiché già a livello di criteri di scoring abbiamo privilegiato la scelta di assegnare un punto per ciascuno degli obiettivi di apprendimento rilevati dagli item presenti all’interno di ciascun esercizio e zero punti in caso di obiettivo non raggiunto.

Il potere discriminante ha il pregio di evidenziare gli item maggiormente utili a discriminare chi ha raggiunto gli obiettivi previsti da chi non li ha raggiunti. Nella nostra prova si distinguono in tal senso, ad esempio, gli item 5, 7, 10, 11, 14, 17, 20, 21, 25, 27, 28 (Tabella 14).

Come già osservato a proposito dell’indice di difficoltà un item a cui tutti gli allievi rispondono in modo corretto o errato non ha utilità ai fini di discriminazione. Ne sono esempio gli item 1, 8, 12 (molto facili e non discriminano affatto) e l’item 23 (molto difficile, ma debolmente discriminante).

L’indice di selettività

L’indice di selettività dell’item è dato dalla differenza tra il numero Nm di risposte esatte date all’item da parte degli allievi con i risultati migliori nell’intera prova (per convenzione si prende 1/3 del totale degli allievi, precisamente il terzo che ha ottenuto il punteggio più alto), ed il numero Np di risposte esatte all’item dato dagli allievi che hanno ottenuto i risultati peggiori (per convenzione si prende 1/3 del totale degli allievi, precisamente il terzo che ha ottenuto il punteggio più basso), rapportata ad un terzo del numero totale N degli allievi:


[image: image194.wmf]3

/

N

N

N

IS

p

m

-

=


Questo indice varia tra –1 e +1, assumendo in particolare:

· valore –1, quando gli allievi che hanno ottenuto il miglior punteggio nella prova hanno risposto tutti in modo errato all’item in esame, mentre gli allievi che hanno ottenuto il peggior punteggio nella prova hanno risposto tutti in modo corretto.

· viceversa, valore +1, quando gli allievi che hanno ottenuto il miglior punteggio nella prova hanno risposto tutti in modo corretto all’item in esame, mentre gli allievi che hanno ottenuto il peggior punteggio nella prova hanno risposto tutti in modo errato.

· valore 0, quando il numero di risposte esatte all’item nel campione dei ragazzi che hanno ottenuto il miglior punteggio nella prova è uguale al numero di risposte esatte all’item nel campione dei ragazzi che hanno ottenuto il peggior punteggio nella prova.

Se l’indice di selettività vale 0, l’item non discrimina tra studenti più preparati e meno preparati. Ne sono esempio gli item 1, 8, 12 (Tabella 14).

Se vale –1, all’item rispondono correttamente gli allievi con i risultati peggiori nella prova e rispondono erroneamente gli allievi con i migliori risultati nella prova nel suo complesso. In questa situazione si dice che l’item presenta una selettività rovesciata poiché discrimina esattamente al contrario di come dovrebbe fare. Un tale item probabilmente rileva conoscenze ed abilità di genere profondamente diverso dagli altri item della prova con i quali presenta incongruenze significative. Nella nostra prova di valutazione non sono presenti item a selettività rovesciata.

Se l’indice di selettività vale +1, l’item è altamente selettivo. Nella prova somministrata ai ragazzi gli item più selettivi (con IS compreso tra 0.7 e 0.9) sono i seguenti: 11, 16, 17, 21, 22, 27, 28, 29, 30.

Anche per calcolare questo indice, in caso di pesi attribuiti diversamente ai vari item, è necessario dicotomizzare i punteggi attribuiti all’item, stabilendo ad esempio, come già visto a proposito del potere discriminante, che il punteggio nullo corrisponda a “risposta sbagliata”, mentre un punteggio massimo o parziale corrispondano a “risposta corretta”. Ribadiamo però che nel nostro caso non abbiamo dovuto affrontare problemi di questo tipo, avendo scelto di attribuire a ciascun item punteggio 0 (obiettivo non raggiunto) o 1 (obiettivo raggiunto), come discusso in fase di definizione dei criteri di scoring.

L’indice di affidabilità

L’indice di affidabilità dell’item, dato dal prodotto dell’indice di difficoltà e dell’indice di selettività, è tanto più alto e positivo quanto più l’item è da considerarsi affidabile, ossia discriminante in modo corretto tra allievi più preparati ed allievi meno preparati, senza essere eccessivamente difficile.
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Questo indice ci dice che un buon item deve essere sufficientemente facile e sufficientemente discriminante.

Nella nostra prova gli item più affidabili, con valori di IA>0.3, sono i seguenti: 10, 17, 20, 21, 24, 27, 28 (Tabella 14). 

Tabella e grafici riassuntivi sull’analisi degli item

Con riferimento ai dati ottenuti dalla correzione degli esiti della somministrazione della prova che stiamo analizzando (Tabella 8), abbiamo calcolato con il software JsTest, per tutti gli item della prova, i parametri descrittivi  (indice di difficoltà, selettività, affidabilità e potere discriminante), riassumendoli nella Tabella 14. 

Tabella 14 - Analisi degli item 

	Indice 
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14
	Item 15
	Item 16
	Item 17
	Item 18
	Item 19
	Item 20
	Item 21
	Item 22
	Item 23
	Item 24
	Item 25
	Item 26
	Item 27
	Item 28
	Item 29
	Item 30
	Item 31

	Indice di difficoltà
	1
	0.97
	0.97
	0.73
	0.53
	0.3
	0.6
	1
	0.97
	0.53
	0.37
	1
	0.63
	0.6
	0.87
	0.3
	0.6
	0.37
	0.13
	0.57
	0.47
	0.27
	0.03
	0.87
	0.5
	0.2
	0.47
	0.6
	0.3
	0.23
	0.17

	Potere discriminante
	0
	0.13
	0.13
	0.78
	1
	0.84
	0.96
	0
	0.13
	1
	0.93
	0
	0.93
	0.96
	0.46
	0.84
	0.96
	0.93
	0.46
	0.98
	1
	0.78
	0.13
	0.46
	1
	0.64
	1
	0.96
	0.84
	0.72
	0.56

	Selettività
	0
	0.1
	0.1
	0.2
	0.4
	0.6
	0.4
	0
	0.1
	0.6
	0.8
	0
	0.3
	0.1
	0.3
	0.7
	0.7
	0.5
	0.2
	0.6
	0.7
	0.7
	0.1
	0.4
	0.2
	0.5
	0.7
	0.7
	0.9
	0.7
	0.5

	Indice di affidabilità
	0
	0.1
	0.1
	0.15
	0.21
	0.18
	0.24
	0
	0.1
	0.32
	0.29
	0
	0.19
	0.06
	0.26
	0.21
	0.42
	0.18
	0.03
	0.34
	0.33
	0.19
	0
	0.35
	0.1
	0.1
	0.33
	0.42
	0.27
	0.16
	0.08


Gli item migliori sono quelli con indice di affidabilità più alta, cioè il 17 ed il 28,  in quanto offrono un buon grado di discriminazione con una difficoltà non elevata. 

L’item 23 è molto difficile, ma non consente quasi di discriminare tra chi ha raggiunto gli obiettivi e chi non li ha raggiunti, infatti complessivamente ha affidabilità nulla.

Affidabilità nulla caratterizza gli item troppo facili, che proprio per questo non consentono di esercitare alcuna discriminazione; l’unica ragione di conservarli nella prova è quella di incoraggiare gli studenti ed aumentare la loro disposizione positiva nei confronti dello svolgimento della verifica.

L’item 30 è piuttosto difficile, ma è caratterizzato da buoni livelli di discriminazione e selettività.

Nelle Figure riportate di seguito, i valori dei parametri descrittivi, calcolati per ciascun item, sono rappresentati utilizzando diagrammi a barre di Excel.
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La correlazione tra item

La correlazione tra item fornisce informazioni preziose sulla coerenza tra le risposte agli item che dovrebbero rilevare la stessa conoscenza o abilità. L’indice di correlazione varia:

· da +1 , quando tutti gli allievi che hanno avuto un punteggio alto al primo item hanno avuto un punteggio alto anche al secondo

· a –1, quando tutti gli allievi che hanno avuto un punteggio alto al primo item hanno avuto un punteggio basso al secondo

· se vale 0 significa che non c’è relazione tra le risposte date ai due item.

Se due item sono stati progettati per rilevare la stessa conoscenza o abilità, dovrebbero avere, a patto di essere stati ben formulati, punteggi con correlazione “alta” e positiva tra di loro. Risulta particolarmente difficile stabilire quando una correlazione si può considerare “alta” poiché il valore assunto dall’indice di correlazione dipende dalla numerosità del campione su cui viene calcolato. Un approccio euristico suggerisce di considerare alta una correlazione di 0,3 su un campione di circa 25 casi.

La Tabella 15 riporta le correlazioni tra gli item della prova esaminata, calcolate con il software JsTest.

Tabella 15 - Correlazioni tra item 

	Item
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31

	1
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        

	2
	        
	1
	1
	0.31
	0.2
	0.12
	0.23
	        
	1
	0.2
	0.14
	        
	0.24
	0.23
	-0.07
	0.12
	0.23
	0.14
	0.07
	0.21
	0.17
	0.11
	0.03
	0.47
	0.19
	0.09
	0.17
	0.23
	0.12
	0.1
	0.08

	3
	        
	1
	1
	0.31
	0.2
	0.12
	0.23
	        
	1
	0.2
	0.14
	        
	0.24
	0.23
	-0.07
	0.12
	0.23
	0.14
	0.07
	0.21
	0.17
	0.11
	0.03
	0.47
	0.19
	0.09
	0.17
	0.23
	0.12
	0.1
	0.08

	4
	        
	0.31
	0.31
	1
	0.04
	-0.1
	0.28
	        
	0.31
	0.49
	0.15
	        
	0.32
	0.12
	-0.01
	0.23
	0.12
	-0.17
	0.01
	-0.07
	-0.04
	0.02
	0.11
	-0.01
	-0.3
	-0.08
	0.11
	0.12
	0.23
	0.15
	0.27

	5
	        
	0.2
	0.2
	0.04
	1
	0.17
	-0.22
	        
	0.2
	-0.21
	0.16
	        
	-0.3
	0.6
	0.03
	0.17
	0.19
	0.16
	0.17
	0.26
	0.47
	0.11
	0.17
	0.22
	0.4
	-0.03
	-0.06
	-0.08
	0.17
	0.04
	0.06

	6
	        
	0.12
	0.12
	-0.1
	0.17
	1
	0.09
	        
	0.12
	0.17
	0.41
	        
	0.05
	-0.06
	0.04
	0.37
	0.24
	0.11
	-0.04
	0.28
	0.41
	0.43
	0.28
	0.26
	-0.07
	0.4
	0.41
	0.09
	0.37
	0.33
	0.1

	7
	        
	0.23
	0.23
	0.28
	-0.22
	0.09
	1
	        
	0.23
	0.46
	0.34
	        
	0.37
	-0.11
	0.28
	0.39
	0.03
	-0.08
	-0.08
	-0.03
	-0.19
	0.03
	-0.23
	0.48
	0
	0.41
	0.49
	0.17
	0.24
	0.45
	0.37

	8
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        

	9
	        
	1
	1
	0.31
	0.2
	0.12
	0.23
	        
	1
	0.2
	0.14
	        
	0.24
	0.23
	-0.07
	0.12
	0.23
	0.14
	0.07
	0.21
	0.17
	0.11
	0.03
	0.47
	0.19
	0.09
	0.17
	0.23
	0.12
	0.1
	0.08

	10
	        
	0.2
	0.2
	0.49
	-0.21
	0.17
	0.46
	        
	0.2
	1
	0.57
	        
	0.26
	0.19
	0.42
	0.17
	0.33
	0.16
	0.17
	0.4
	0.34
	0.41
	0.17
	0.42
	-0.13
	0.3
	0.34
	0.46
	0.32
	0.2
	0.24

	11
	        
	0.14
	0.14
	0.15
	0.16
	0.41
	0.34
	        
	0.14
	0.57
	1
	        
	0.15
	0.06
	0.09
	0.41
	0.2
	0.43
	0.31
	0.53
	0.54
	0.64
	0.24
	0.3
	0.21
	0.66
	0.26
	0.2
	0.56
	0.4
	0.4

	12
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        
	        

	13
	        
	0.24
	0.24
	0.32
	-0.3
	0.05
	0.37
	        
	0.24
	0.26
	0.15
	        
	1
	-0.2
	-0.09
	0.5
	0.08
	0
	0.09
	-0.39
	-0.26
	0.3
	0.14
	0.11
	-0.35
	0.38
	0.57
	0.37
	0.5
	0.42
	0.34

	14
	        
	0.23
	0.23
	0.12
	0.6
	-0.06
	-0.11
	        
	0.23
	0.19
	0.06
	        
	-0.2
	1
	0.08
	-0.21
	0.17
	0.06
	0.12
	0.25
	0.35
	0.03
	0.15
	0.28
	0.27
	-0.1
	0.08
	0.03
	-0.21
	-0.35
	-0.18

	15
	        
	-0.07
	-0.07
	-0.01
	0.03
	0.04
	0.28
	        
	-0.07
	0.42
	0.09
	        
	-0.09
	0.08
	1
	0.26
	0.48
	0.3
	0.15
	0.45
	0.37
	0.24
	0.07
	0.71
	0.2
	-0.05
	0.17
	0.48
	0.26
	0.22
	0.18

	16
	        
	0.12
	0.12
	0.23
	0.17
	0.37
	0.39
	        
	0.12
	0.17
	0.41
	        
	0.5
	-0.21
	0.26
	1
	0.39
	0.41
	0.17
	0.13
	0.26
	0.59
	0.28
	0.26
	-0.22
	0.58
	0.55
	0.39
	0.84
	0.84
	0.68

	17
	        
	0.23
	0.23
	0.12
	0.19
	0.24
	0.03
	        
	0.23
	0.33
	0.2
	        
	0.08
	0.17
	0.48
	0.39
	1
	0.48
	0.12
	0.38
	0.49
	0.49
	0.15
	0.48
	0
	0.24
	0.49
	0.72
	0.53
	0.45
	0.37

	18
	        
	0.14
	0.14
	-0.17
	0.16
	0.11
	-0.08
	        
	0.14
	0.16
	0.43
	        
	0
	0.06
	0.3
	0.41
	0.48
	1
	0.52
	0.67
	0.67
	0.64
	0.24
	0.3
	0.21
	0.48
	0.12
	0.34
	0.56
	0.4
	0.4

	19
	        
	0.07
	0.07
	0.01
	0.17
	-0.04
	-0.08
	        
	0.07
	0.17
	0.31
	        
	0.09
	0.12
	0.15
	0.17
	0.12
	0.52
	1
	0.34
	0.22
	0.43
	0.47
	0.15
	0.2
	0.05
	0.03
	0.12
	0.39
	0.02
	0.09

	20
	        
	0.21
	0.21
	-0.07
	0.26
	0.28
	-0.03
	        
	0.21
	0.4
	0.53
	        
	-0.39
	0.25
	0.45
	0.13
	0.38
	0.67
	0.34
	1
	0.82
	0.53
	0.16
	0.45
	0.47
	0.27
	0.01
	0.25
	0.28
	0.16
	0.21

	21
	        
	0.17
	0.17
	-0.04
	0.47
	0.41
	-0.19
	        
	0.17
	0.34
	0.54
	        
	-0.26
	0.35
	0.37
	0.26
	0.49
	0.67
	0.22
	0.82
	1
	0.64
	0.2
	0.37
	0.27
	0.37
	0.06
	0.22
	0.41
	0.27
	0.3

	22
	        
	0.11
	0.11
	0.02
	0.11
	0.43
	0.03
	        
	0.11
	0.41
	0.64
	        
	0.3
	0.03
	0.24
	0.59
	0.49
	0.64
	0.43
	0.53
	0.64
	1
	0.31
	0.24
	0
	0.64
	0.49
	0.34
	0.76
	0.56
	0.54

	23
	        
	0.03
	0.03
	0.11
	0.17
	0.28
	-0.23
	        
	0.03
	0.17
	0.24
	        
	0.14
	0.15
	0.07
	0.28
	0.15
	0.24
	0.47
	0.16
	0.2
	0.31
	1
	0.07
	-0.19
	-0.09
	0.2
	0.15
	0.28
	-0.1
	-0.08

	24
	        
	0.47
	0.47
	-0.01
	0.22
	0.26
	0.48
	        
	0.47
	0.42
	0.3
	        
	0.11
	0.28
	0.71
	0.26
	0.48
	0.3
	0.15
	0.45
	0.37
	0.24
	0.07
	1
	0.39
	0.2
	0.37
	0.48
	0.26
	0.22
	0.18

	25
	        
	0.19
	0.19
	-0.3
	0.4
	-0.07
	0
	        
	0.19
	-0.13
	0.21
	        
	-0.35
	0.27
	0.2
	-0.22
	0
	0.21
	0.2
	0.47
	0.27
	0
	-0.19
	0.39
	1
	0
	-0.13
	0
	-0.07
	-0.08
	-0.09

	26
	        
	0.09
	0.09
	-0.08
	-0.03
	0.4
	0.41
	        
	0.09
	0.3
	0.66
	        
	0.38
	-0.1
	-0.05
	0.58
	0.24
	0.48
	0.05
	0.27
	0.37
	0.64
	-0.09
	0.2
	0
	1
	0.53
	0.24
	0.58
	0.71
	0.67

	27
	        
	0.17
	0.17
	0.11
	-0.06
	0.41
	0.49
	        
	0.17
	0.34
	0.26
	        
	0.57
	0.08
	0.17
	0.55
	0.49
	0.12
	0.03
	0.01
	0.06
	0.49
	0.2
	0.37
	-0.13
	0.53
	1
	0.49
	0.55
	0.59
	0.48

	28
	        
	0.23
	0.23
	0.12
	-0.08
	0.09
	0.17
	        
	0.23
	0.46
	0.2
	        
	0.37
	0.03
	0.48
	0.39
	0.72
	0.34
	0.12
	0.25
	0.22
	0.34
	0.15
	0.48
	0
	0.24
	0.49
	1
	0.53
	0.45
	0.37

	29
	        
	0.12
	0.12
	0.23
	0.17
	0.37
	0.24
	        
	0.12
	0.32
	0.56
	        
	0.5
	-0.21
	0.26
	0.84
	0.53
	0.56
	0.39
	0.28
	0.41
	0.76
	0.28
	0.26
	-0.07
	0.58
	0.55
	0.53
	1
	0.84
	0.68

	30
	        
	0.1
	0.1
	0.15
	0.04
	0.33
	0.45
	        
	0.1
	0.2
	0.4
	        
	0.42
	-0.35
	0.22
	0.84
	0.45
	0.4
	0.02
	0.16
	0.27
	0.56
	-0.1
	0.22
	-0.08
	0.71
	0.59
	0.45
	0.84
	1
	0.81

	31
	        
	0.08
	0.08
	0.27
	0.06
	0.1
	0.37
	        
	0.08
	0.24
	0.4
	        
	0.34
	-0.18
	0.18
	0.68
	0.37
	0.4
	0.09
	0.21
	0.3
	0.54
	-0.08
	0.18
	-0.09
	0.67
	0.48
	0.37
	0.68
	0.81
	1


Conclusioni relative all’analisi degli item

Un’analisi degli item di questo tipo effettuata a livello di “pretest” della prova si rivela estremamente utile per ricalibrare la prova, ottenendone una diversa a partire dalle modifiche suggerite dagli indici ottenuti sugli item sperimentati. 

Una prova ben costruita dovrebbe contere qualche (pochi) item molto facile, qualche (pochi) item molto difficili, deve evitare item poco selettivi o peggio con selettività rovesciata e item poco discriminanti. Gli item costruiti in modo da rilevare lo stesso tipo di conoscenze o abilità devono presentare una correlazione alta e positiva tra di loro.

INDICAZIONI PER IL RECUPERO DEGLI ALLIEVI

Dall’analisi dei dati si evidenziano i seguenti voti:

Tabella 16

	ALLIEVO
	P31 (Punteggio ottenuto)
	P10 (Punteggio in decimi)
	VOTO

	A1
	18
	6,65
	 6/7

	A2
	26
	8,71
	 8/9

	A3
	9
	4,32
	 4+

	A4
	16
	6,13
	 6+

	A5
	8
	4,06
	 4

	A6
	11
	4,84
	 4/5

	A7
	17
	6,39
	 6 ½

	A8
	12
	5,10
	 5

	A9
	26
	8,71
	 8/9

	A10
	28
	9,23
	 9+

	A11
	16
	6,13
	 6+

	A12
	14
	5,61
	 5 ½

	A13
	16
	6,13
	 6+

	A14
	23
	7,94
	 8

	A15
	13
	5,35
	 5+

	A16
	19
	6,90
	 7

	A17
	16
	6,13
	 6+

	A18
	4
	3,03
	 3

	A19
	17
	6,39
	 6 ½

	A20
	17
	6,39
	 6 ½

	A21
	16
	6,13
	 6+

	A22
	29
	9,48
	 9 ½

	A23
	26
	8,71
	 8/9

	A24
	8
	4,06
	 4

	A25
	20
	7,16
	 7+

	A26
	16
	6,13
	 6+

	A27
	16
	6,13
	 6+

	A28
	24
	8,19
	 8+

	A29
	16
	6,13
	 6+

	A30
	17
	6,39
	 6 ½


Come possiamo rilevare dalla Tabella 16, otto allievi hanno ottenuto risultati insufficienti. È quindi necessario attivare dei processi per recuperare le persone che non abbiano raggiunto risultati accettabili, guidandole verso il raggiungimento di risultati migliori.

In questo senso, alcune indicazioni utili per il recupero degli allievi potrebbero essere le seguenti:

· accurata correzione in classe della prova somministrata. Può essere utile effettuare tale correzione chiamando alla lavagna proprio quegli studenti che hanno presentato maggiori difficoltà nello svolgimento della prova e promuovendo la discussione sugli aspetti più significativi dei vari esercizi. Questo tipo di attività ha una duplice valenza: da un lato favorisce negli studenti più deboli la comprensione delle dinamiche che hanno causato l’errore e conseguentemente rafforza l’apprendimento delle procedure corrette, dall’altro contribuisce a rafforzare negli studenti più bravi la comprensione di un concetto già appreso e può anche servire a chiarire eventuali dubbi che la prova non ha messo in evidenza;

· flessibilità del gruppo classe per attuare contemporaneamente attività di sostegno e di potenziamento anche attraverso lavori di gruppo con studenti tutor;

· interventi personalizzati con assegnazione di compiti da svolgere a casa;

· attivazione di uno sportello didattico in orario extracurricolare, su richiesta degli studenti, per interventi circoscritti e mirati con piccoli gruppi.

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

La preparazione di una prova sommativa da somministrare al termine di un’unità didattica ha richiesto un notevole lavoro di ricerca e di strutturazione di un’adeguata tipologia di prova utile a controllare non solo il conseguimento degli obiettivi della programmazione e l’apprendimento effettivo degli studenti, ma anche l’efficacia del proprio lavoro di docente, la validità dell’itinerario di apprendimento progettato e la necessità di attivare percorsi di recupero.
In una prima fase di costruzione del testo della prova si è rivelato molto utile provare a svolgere la prova stessa “mettendosi nei panni dello studente” al fine di evidenziare, in una prima stesura, omissioni e problematiche che si è cercato di correggere con la versione definitiva.

L’analisi compiuta in questa relazione si è rivelata utile perché ha permesso di evidenziare le potenzialità di una buona prova di verifica, ha fornito idee e proposte di miglioramento che contribuiscono alla crescita professionale del docente oltre che alla crescita e allo sviluppo culturale degli studenti.

CONDIVISIONE DEL LAVORO

La realizzazione di questo rapporto di analisi è stata condotta nello spirito del lavoro di ricerca, che richiede, per sua natura, una collaborazione profonda, autentica e genuina. Per queste ragioni, anziché operare una rigida “suddivisione dei compiti” tra i componenti del gruppo, abbiamo scelto di mettere in campo le competenze, le proposte, le idee dei membri del team, percorrendo la via del confronto su tutte le problematiche proposte dalle varie fasi dell’attività. Riteniamo che questo tipo di approccio sia uno dei punti di forza del nostro lavoro, configurandosi come esempio di quella collaborazione tra colleghi di dipartimento disciplinare che sarebbe auspicabile realizzare nei singoli istituti scolastici.

La responsabilità del presente rapporto di analisi risulta perciò pienamente condivisa tra i componenti del nostro gruppo su tutti i punti affrontati.
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Figura 2. Utilizzo del software Excel, durante la correzione della prova, per costruire la matrice dei punteggi.





Figura 3. Il software JsTest.
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Figura 5





Figura 6. Output grafico del programma JsTest.
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		pd		0.415		0.415		0.720		0.720		0.969		0.913		0.913		0.720		0.969		0.830		0.969		0.969		0.997		0.913		0.91				0.823

		Nm		6		6		3		6		6		2		4		4		5		5		4		5		5		5		5

		Np		5		4		5		2		3		1		3		6		0		2		2		2		1		0		0

		IS		0.18		0.35		-0.35		0.71		0.53		0.18		0.18		-0.35		0.88		0.53		0.35		0.53		0.71		0.88		0.88				0.412

		ITEM		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12		13		14		15

		IA		0.16		0.31		-0.27		0.54		0.31		0.06		0.11		-0.27		0.36		0.37		0.21		0.31		0.33		0.31		0.31				0.211

		1		0.97		0.97		0.73		0.53		0.3		0.6		1		0.97		0.53		0.37		1		0.63		0.6		0.87		0.3		0.6		0.37		0.13		0.57		0.47		0.27		0.03		0.87		0.5		0.2		0.47		0.6		0.3		0.23		0.17

		0		0.13		0.13		0.78		1		0.84		0.96		0		0.13		1		0.93		0		0.93		0.96		0.46		0.84		0.96		0.93		0.46		0.98		1		0.78		0.13		0.46		1		0.64		1		0.96		0.84		0.72		0.56

		0		0.1		0.1		0.2		0.4		0.6		0.4		0		0.1		0.6		0.8		0		0.3		0.1		0.3		0.7		0.7		0.5		0.2		0.6		0.7		0.7		0.1		0.4		0.2		0.5		0.7		0.7		0.9		0.7		0.5

		0		0.1		0.1		0.15		0.21		0.18		0.24		0		0.1		0.32		0.29		0		0.19		0.06		0.26		0.21		0.42		0.18		0.03		0.34		0.33		0.19		0		0.35		0.1		0.1		0.33		0.42		0.27		0.16		0.08
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item

Indice di Selettività



 punteggi voti

				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15								voto

		a1		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a2		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

		a3		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13		0.87		8.7		8.5

		a4		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6		0.40		4.0		4

		a5		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11		0.73		7.3		7.5

		a6		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8		0.53		5.3		5.5

		a7		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a8		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13		0.87		8.7		8.5

		a9		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a10		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a11		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12		0.80		8.0		8

		a12		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10		0.67		6.7		6.5

		a13		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a14		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a15		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10		0.67		6.7		6.5

		a16		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10		0.67		6.7		6.5

		a17		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155						6.1		media voti
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FREQUENZA CUMULATA

PUNTEGGI

Frequenza cumulata

Ogiva di FREQUENZE CUMULATE



medie indici

		



FREQUENZA SEMPLICE

PUNTEGGI

Frequenza semplice

Diagramma a barre di FREQUENZA SEMPLICE



				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15

		agos		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		barb		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9

		cans		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13

		cutr		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6

		dall		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11

		fogl		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8

		gamb		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7

		lora		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13

		mart		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11

		moss		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11

		pata		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12

		prol		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10

		robb		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4

		sagg		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7

		tine		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10

		tore		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10

		vinc		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155

		punteggio minimo				4

		punteggio massimo				13

		moda				11

		media				9.12

		mediana				10

		deviazione standard				2.78

		varianza				7.74

		ptot		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		max		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		id		0.88		0.88		0.76		0.76		0.59		0.35		0.65		0.76		0.41		0.71		0.59		0.59		0.47		0.35		0.35				0.61

		E		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		S		2		2		4		4		7		11		6		4		10		5		7		7		9		11		11

		pd		0.415		0.415		0.720		0.720		0.969		0.913		0.913		0.720		0.969		0.830		0.969		0.969		0.997		0.913		0.91				0.823

		Nm		6		6		3		6		6		2		4		4		5		5		4		5		5		5		5

		Np		5		4		5		2		3		1		3		6		0		2		2		2		1		0		0

		IS		0.18		0.35		-0.35		0.71		0.53		0.18		0.18		-0.35		0.88		0.53		0.35		0.53		0.71		0.88		0.88				0.412

		ITEM		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12		13		14		15

		IA		0.16		0.31		-0.27		0.54		0.31		0.06		0.11		-0.27		0.36		0.37		0.21		0.31		0.33		0.31		0.31				0.211

		1		0.97		0.97		0.73		0.53		0.3		0.6		1		0.97		0.53		0.37		1		0.63		0.6		0.87		0.3		0.6		0.37		0.13		0.57		0.47		0.27		0.03		0.87		0.5		0.2		0.47		0.6		0.3		0.23		0.17

		0		0.13		0.13		0.78		1		0.84		0.96		0		0.13		1		0.93		0		0.93		0.96		0.46		0.84		0.96		0.93		0.46		0.98		1		0.78		0.13		0.46		1		0.64		1		0.96		0.84		0.72		0.56

		0		0.1		0.1		0.2		0.4		0.6		0.4		0		0.1		0.6		0.8		0		0.3		0.1		0.3		0.7		0.7		0.5		0.2		0.6		0.7		0.7		0.1		0.4		0.2		0.5		0.7		0.7		0.9		0.7		0.5

		0		0.1		0.1		0.15		0.21		0.18		0.24		0		0.1		0.32		0.29		0		0.19		0.06		0.26		0.21		0.42		0.18		0.03		0.34		0.33		0.19		0		0.35		0.1		0.1		0.33		0.42		0.27		0.16		0.08
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Indice di Affidabilità



 punteggi voti

				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15								voto

		a1		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a2		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

		a3		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13		0.87		8.7		8.5

		a4		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6		0.40		4.0		4

		a5		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11		0.73		7.3		7.5

		a6		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8		0.53		5.3		5.5

		a7		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a8		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13		0.87		8.7		8.5

		a9		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a10		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a11		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12		0.80		8.0		8

		a12		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10		0.67		6.7		6.5

		a13		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a14		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a15		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10		0.67		6.7		6.5

		a16		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10		0.67		6.7		6.5

		a17		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155						6.1		media voti
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				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15

		agos		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		barb		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9

		cans		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13

		cutr		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6

		dall		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11

		fogl		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8

		gamb		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7

		lora		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13

		mart		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11

		moss		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11

		pata		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12

		prol		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10

		robb		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4

		sagg		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7

		tine		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10

		tore		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10

		vinc		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155

		punteggio minimo				4

		punteggio massimo				13

		moda				11

		media				9.12

		mediana				10

		deviazione standard				2.78

		varianza				7.74

		ptot		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		max		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		id		0.88		0.88		0.76		0.76		0.59		0.35		0.65		0.76		0.41		0.71		0.59		0.59		0.47		0.35		0.35				0.61

		E		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		S		2		2		4		4		7		11		6		4		10		5		7		7		9		11		11

		pd		0.415		0.415		0.720		0.720		0.969		0.913		0.913		0.720		0.969		0.830		0.969		0.969		0.997		0.913		0.91				0.823

		Nm		6		6		3		6		6		2		4		4		5		5		4		5		5		5		5

		Np		5		4		5		2		3		1		3		6		0		2		2		2		1		0		0

		IS		0.18		0.35		-0.35		0.71		0.53		0.18		0.18		-0.35		0.88		0.53		0.35		0.53		0.71		0.88		0.88				0.412

		ITEM		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12		13		14		15

		IA		0.16		0.31		-0.27		0.54		0.31		0.06		0.11		-0.27		0.36		0.37		0.21		0.31		0.33		0.31		0.31				0.211

		1		0.97		0.97		0.73		0.53		0.3		0.6		1		0.97		0.53		0.37		1		0.63		0.6		0.87		0.3		0.6		0.37		0.13		0.57		0.47		0.27		0.03		0.87		0.5		0.2		0.47		0.6		0.3		0.23		0.17

		0		0.13		0.13		0.78		1		0.84		0.96		0		0.13		1		0.93		0		0.93		0.96		0.46		0.84		0.96		0.93		0.46		0.98		1		0.78		0.13		0.46		1		0.64		1		0.96		0.84		0.72		0.56

		0		0.1		0.1		0.2		0.4		0.6		0.4		0		0.1		0.6		0.8		0		0.3		0.1		0.3		0.7		0.7		0.5		0.2		0.6		0.7		0.7		0.1		0.4		0.2		0.5		0.7		0.7		0.9		0.7		0.5

		0		0.1		0.1		0.15		0.21		0.18		0.24		0		0.1		0.32		0.29		0		0.19		0.06		0.26		0.21		0.42		0.18		0.03		0.34		0.33		0.19		0		0.35		0.1		0.1		0.33		0.42		0.27		0.16		0.08
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Indice di Difficoltà



 punteggi voti

				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15								voto

		a1		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a2		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

		a3		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13		0.87		8.7		8.5

		a4		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6		0.40		4.0		4

		a5		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11		0.73		7.3		7.5

		a6		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8		0.53		5.3		5.5

		a7		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a8		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13		0.87		8.7		8.5

		a9		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a10		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a11		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12		0.80		8.0		8

		a12		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10		0.67		6.7		6.5

		a13		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a14		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a15		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10		0.67		6.7		6.5

		a16		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10		0.67		6.7		6.5

		a17		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155						6.1		media voti





frequenze

		

																														PUNTEGGIO		frequenza semplice		frequenza cumulata		percentuale semplice		percentuale cumulata

																														4		1		1

																														8		2		3

																														9		1		4

																														11		1		5

																														12		1		6

																														13		1		7

																														14		1		8

																														16		8		16

																														17		4		20

																														18		1		21

																														19		1		22

																														20		1		23

																														23		1		24

																														24		1		25

																														26		3		28

																														28		1		29

																														29		1		30
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Ogiva di FREQUENZE CUMULATE



medie indici

		



FREQUENZA SEMPLICE

PUNTEGGI

Frequenza semplice

Diagramma a barre di FREQUENZA SEMPLICE



				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15

		agos		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		barb		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9

		cans		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13

		cutr		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6

		dall		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11

		fogl		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8

		gamb		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7

		lora		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13

		mart		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11

		moss		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11

		pata		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12

		prol		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10

		robb		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4

		sagg		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7

		tine		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10

		tore		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10

		vinc		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155

		punteggio minimo				4

		punteggio massimo				13

		moda				11

		media				9.12

		mediana				10

		deviazione standard				2.78

		varianza				7.74

		ptot		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		max		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		id		0.88		0.88		0.76		0.76		0.59		0.35		0.65		0.76		0.41		0.71		0.59		0.59		0.47		0.35		0.35				0.61

		E		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		S		2		2		4		4		7		11		6		4		10		5		7		7		9		11		11

		pd		0.415		0.415		0.720		0.720		0.969		0.913		0.913		0.720		0.969		0.830		0.969		0.969		0.997		0.913		0.91				0.823

		Nm		6		6		3		6		6		2		4		4		5		5		4		5		5		5		5

		Np		5		4		5		2		3		1		3		6		0		2		2		2		1		0		0

		IS		0.18		0.35		-0.35		0.71		0.53		0.18		0.18		-0.35		0.88		0.53		0.35		0.53		0.71		0.88		0.88				0.412

		ITEM		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12		13		14		15

		IA		0.16		0.31		-0.27		0.54		0.31		0.06		0.11		-0.27		0.36		0.37		0.21		0.31		0.33		0.31		0.31				0.211

		1		0.97		0.97		0.73		0.53		0.3		0.6		1		0.97		0.53		0.37		1		0.63		0.6		0.87		0.3		0.6		0.37		0.13		0.57		0.47		0.27		0.03		0.87		0.5		0.2		0.47		0.6		0.3		0.23		0.17

		0		0.13		0.13		0.78		1		0.84		0.96		0		0.13		1		0.93		0		0.93		0.96		0.46		0.84		0.96		0.93		0.46		0.98		1		0.78		0.13		0.46		1		0.64		1		0.96		0.84		0.72		0.56

		0		0.1		0.1		0.2		0.4		0.6		0.4		0		0.1		0.6		0.8		0		0.3		0.1		0.3		0.7		0.7		0.5		0.2		0.6		0.7		0.7		0.1		0.4		0.2		0.5		0.7		0.7		0.9		0.7		0.5

		0		0.1		0.1		0.15		0.21		0.18		0.24		0		0.1		0.32		0.29		0		0.19		0.06		0.26		0.21		0.42		0.18		0.03		0.34		0.33		0.19		0		0.35		0.1		0.1		0.33		0.42		0.27		0.16		0.08
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 punteggi voti

				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15								voto

		a1		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a2		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

		a3		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13		0.87		8.7		8.5

		a4		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6		0.40		4.0		4

		a5		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11		0.73		7.3		7.5

		a6		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8		0.53		5.3		5.5

		a7		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a8		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13		0.87		8.7		8.5

		a9		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a10		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11		0.73		7.3		7.5

		a11		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12		0.80		8.0		8

		a12		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10		0.67		6.7		6.5

		a13		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4		0.27		2.7		3

		a14		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7		0.47		4.7		4.5

		a15		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10		0.67		6.7		6.5

		a16		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10		0.67		6.7		6.5

		a17		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9		0.60		6.0		6

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155						6.1		media voti
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frequenze

		



FREQUENZA CUMULATA

PUNTEGGI

Frequenza cumulata

Ogiva di FREQUENZE CUMULATE



medie indici

		



FREQUENZA SEMPLICE

PUNTEGGI

Frequenza semplice

Diagramma a barre di FREQUENZA SEMPLICE



				ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12		ITEM 13		ITEM 14		ITEM 15

		agos		0		1		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		barb		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		0		0		9

		cans		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		13

		cutr		1		0		1		0		0		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		6

		dall		1		1		1		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		11

		fogl		1		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		0		0		8

		gamb		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0		7

		lora		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		13

		mart		1		1		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		11

		moss		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		0		1		1		1		11

		pata		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1		1		12

		prol		0		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		1		0		10

		robb		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		0		0		4

		sagg		1		1		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0		0		0		0		7

		tine		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		0		1		0		0		10

		tore		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		10

		vinc		1		1		1		1		0		0		1		0		1		1		1		1		0		0		0		9

				15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6		155

		punteggio minimo				4

		punteggio massimo				13

		moda				11

		media				9.12

		mediana				10

		deviazione standard				2.78

		varianza				7.74

		ptot		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		max		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		id		0.88		0.88		0.76		0.76		0.59		0.35		0.65		0.76		0.41		0.71		0.59		0.59		0.47		0.35		0.35				0.61

		E		15		15		13		13		10		6		11		13		7		12		10		10		8		6		6

		S		2		2		4		4		7		11		6		4		10		5		7		7		9		11		11

		pd		0.415		0.415		0.720		0.720		0.969		0.913		0.913		0.720		0.969		0.830		0.969		0.969		0.997		0.913		0.91				0.823

		Nm		6		6		3		6		6		2		4		4		5		5		4		5		5		5		5

		Np		5		4		5		2		3		1		3		6		0		2		2		2		1		0		0

		IS		0.18		0.35		-0.35		0.71		0.53		0.18		0.18		-0.35		0.88		0.53		0.35		0.53		0.71		0.88		0.88				0.412

		ITEM		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12		13		14		15

		IA		0.16		0.31		-0.27		0.54		0.31		0.06		0.11		-0.27		0.36		0.37		0.21		0.31		0.33		0.31		0.31				0.211
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